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protagonisti dell’assalto 


Lo sciopero generale di protesta per 
Ventiquattro ore, proclamato l’altra not- 
dai rappresentanti delle organizzazio- 

U socialiste, e sciaguratamente esteso al- 

ferrovie della Venezia Giulia, con gra- 
[Vl ripercussioni sui traffici e sullo stato 
l'animo della ‘provincia, non è trascorso 

ì ordinato e così sereno come avrem- 
voluto, e come forse avrebbero voluto 

Soloro i quali si erano assunta la respon- 

ità di proclamarlo. Nuovo sangue ha 

ato il quartiere di S. Giacomo, dove 
|\tmbra si siano concentrati tutti gli ele- 
Menti impuri che purtroppo funestano la 
( città in questa faticosa ripresa di 
IMta, 

E' ancora una volta la vecchia espe- 
Menza che esprime il suo ammonimento: 
Mando 1 ordine è turbato, e le masse 

gono impegnate in sforzi successivi, 
lperiori alla potenzialità della loro edy- 
«|lAzione politica, gli episodi di sangue so- 
lo all'ordine del giorno. Le minoranze 

Impulsive prendono il sopravvento sui ca- 

NU; le parole apprese dalla propaganda 
d engono da esse trasformate in altrettan- 
Il incitamenti al disordine; i consigli, i 
[Roniti, le raccomandazioni  dell’ultima 

Fa non sono pù ascoltati; la ferocia, che 

Stava assopita nel fondo dell’anima po- 
olare, solcata e avvelenata dai corro- 

Ivi del dopoguerra, monta a galla con 
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9604 £IDelluina. impulsività, travolge ogni osta- 
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lo e solo Si appaga del sarigue versato. 

$|, La storia dei fatti che si sono svolti 
questi giorni potrà essere scritta se- 
namente quando le passioni si. saran- 

Ro spente, ed i cervelli avranno fatto ri- 


gono all'indagine. Ma intanto ci trovia- 


Mo di fronte ad una realtà la quale, non- 
hè risolversi nella ripresa civile del la- 
loro e dei traffici, si fa quotidianamente 
Mù complicata. Anche gli uomini tran- 
illi avvertono nel proprio spirito un 
Truccio che loro contende la pace dome- 
tica e la buona volontà nel compimento 
dovere. Ognuno sente la fatica mo- 

e, il disagio materiale di dover vi- 
Te come nell'imminenza di avvenimen- 
che nessuno vuole perchè nessuno co. 


La ttientemente ha preparati. 
can 
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E° utile riportarsi all’atteggiamento as- 
nto dai socialisti nel momento stesso 
cui proclamarono lo sciopero generale 
litico ad oltranza in iutta la Venezia 


O. Seli Siulia. Nonostante le evidenti contraddi- 
vai gutoni della loro condotta, che si palesa- 
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i) fino sopra tutto nel fatto di volere im- 
fborre un movimento alla popolazione as- 
Slutamente sproporzionato alle cause ed 

fini, dobbiamo riconoscere che essi, si- 

dal primo momento, tennero a dichia- 

‘e in pubblico di non mirare a nessu- 

forma, clamorosa o subdola, di in- 
Urrezione. i 

E del resto ciò corrispondeva allo stato 

animo ed alla concezione politica de- 

li attuali dirigenti del partito socialisti 

luliano, i quali sono attraversati dal) 
bbio amletico che tiene quasi tutti gli 
Mini del socialismo italiano: e:cioè se 
folle siano proprio mature per la ri- 
luzione, ‘o se, piuttosto, non convenga 

esse la conquistà. graduale di quelle 
losizioni e la formazione di quella ma- 

'Urità che sono indispensabili per la pre: 

;A di possesso degli ordinamenti statali, 

latine la tendenza del socialismo locale è 

Mesta: inscenare le prove generali, le 

Rarate clamorose, le rassegne e le esal- 
Zioni delle forze organizzate, insomma 
Ila rivoluzione coì quadri, non allo scopo 

|M tare la rivoluzione ‘sul serio, ma di 

|ccentuare la realizzazione riformista del 
Dartito, con la conquista dei Comuni, il 

\Ptotezionismo degli enti economici, l’au- 
|Mento del meccanismo elettorale politi 

09, l’accaparramento dei collegi ecc. 

Se il quadro dell’attività del partito so-| 
ista giuliano è sinteticamente come si 
llesenta al nostro esame sereno, una do- 
da nasce spontanea di fronte ai fat- 
delle ultime due giornate: I nuclei 
le nel tormentato quartiere di S. Giaco- 

Mo scoppiano in atti di improvvisa rivol- 
, e con una crudeltà, la quale ripugna 
’animo italiano, lacerano offendono in- 

Wzzano le carni di una povera guardia 
Nocente e approfittano delle prime o- 
‘Urità della notte per uscire dai nascon-| 
gli, alzare qualche barricata ed osta- 
lare l’opera di epurazione della forza 
bblica; questi nuclei che rivelano una 

| Uentalità così diversa dalla nostra — 

apre generosa anche nelle ore in cur 

Întorbida — sono essì socialisti ed o- 

Tano veramente psr conto ed ai fini 

l socialismo? 

Decisamente la situazione è mutata, I 

| voltosi obbediscono alla Camera del la: 
"oro solo fino al punto che a loro convie- 

I°. Condotti al primo gradino da cui si 

\tarte per lo scatto insurrezionista, essi 
On hanno più i loro capi fra gli uomini 

da Partito socialista, cioè fra*coloro che 

Vevano dichiarato sino da dieci giorni fa 

di Ron volere questo scatto e di non cre- 
Tera per ora alla rivoluzione. Sono altra 
Sente, con altra psicologia, con diversi 

'Pì e con diversi fini, 
i Sul movimento ordinato e sereno, a 
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Bi, Malgrado degli sporadici episodi e degli 


À evitabili conflitti tra socialisti e fasci- 
» è avvenuto ‘a innestarsi un altro mo- 
‘Mento, che ha comune col primo soltan- 

x Ìl punto di partenza, ma che in realtà 

Ira lo sopravvanza e lo domina, con gli 
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rivoltosi e forza pubblica nel rione di S. Giacomo 


Le organizzazioni socialiste deliberano il ritorno al lavoro 


episodi delle aggressioni teppistiche con- 
tro la forza pubblica, con gli atti di ter- 
rorismo, a cui vengono sottoposti gli a- 
genti dell'ordine, con il tentativo di tra- 
scinare i ceti popolari ad un assalto rivo- 
luzionario che comprometta il prestigio 
dell’Italia in queste terre, danneggi la no- 
stra situazione diplomatica all’estero e 
prepari la riscossa slava. 

Che cosa sono questi fenomeni di in- 
tolleranza per tutto quanto è italiano, se 
non la rivelazione di una psicologia che 
non è più socialista nè bolscevica, ma 
semplicemente psicologia di una gente 
nazionalmente uvversa all'Italîia? L'epi- 
sodio di inumanità consumato contro la 
guardia regia, da forsennati caduti in 
uno stato di incoscienza patologica, qua- 
li caratteri rivela se non quelli della im- 
pulsività barbara di una gente che cì odia 
nazionalmente? Le aggressioni organizza 
te a mano armata nel pomeriggio di ieri, 
su per i ciechi vicoli del quartiere di San 
Giacomo, il possesso di tanta quantità di” 
armi e di esplosivi — a malgrado dei fa- 
mosi bandi militari che si vogliono con 
tanta fretta abolire — che cosa rivelano 
se non la presenza in mezzo alla massa 
dei rivoltosi di agenti provocatori, i quali 
hanno tutto l'interesse di andare oltre i 


testa, come erano stati fissati dai capi re- 
sponsabili delle organizzazioni socialiste? 

Quello che per noi era ieri soltanto un 
dubbio, oggi è una certezza; e il Partito 
socialista non lavora certo nel proprio 
interesse quando, con troppo abbandono 
retorico e con esagerato amore per le for- 
me di una demagogia — la quale a Mila- 
no, o a Bologna lascia il tempo che trova, 
ma qui invece genera frutti «di cenere e 
tosco» — dopo avere esclusa la volontà 
tendere all'atto risolutivo per l'instaura- 
zione immediata del regime comunista, 
copre con la propria bandiera il contrab- 
bando nazionale di uno Stato il quale, 
odia l’Italia e la pace. 

Il monito che ieri rivolgevamo a tutti 
i partiti perchè nella tregua trovassero 


responsabilità, oggi lo rivolgiamo con ac- 
corato sentimento al Partito socialista, 
nel cui seno vi sono uomini i quali non 
possono volere che la loro forza si in- 
quini con la presenza di elementi dele- 
teri, e che la loro ‘politica venga piega- 
ta agli scopi di una minoranza pfovoca- 
trice. Certe realtà nazionali sono insop- 
primibili; con esse si è già troppo scherza- 
to ed ora se ne vedono le conseguenze. Ma 
si è ancor in tempo per sanare la situa- 
zione e rendere un servigio alla nostra 
città. Un grande passo è già stato com- 
piuto con la deliberazione di non pro- 
trarre lo sciopero di protesta oltre le ven- 
tiquattro ore. Noi crediamo ancora nél- 


limiti e di snaturare i caratteri della pro- 


la forza morale del lavoro. 


l'ora della meditazione ed il senso della” 


La fin dello sciopero di protesta 


Hl lavoro è già stato ripreso 


Si era sparsa la notizia che in seguito 
agli avvenimenti del pomeriggio di ieri, 
la Camera del Lavoro avrebbe prolunga- 
to la durata dello sciopero. Viceversa eb- 
be luogo un'adunanza fra i rappresentan- 
ti delle organizzazioni politiche ed econo- 
miche aderenti al partito socialista, nel- 
la quale, dopo lunga ed: animata, discus- 
sione, venne decisa la ripresa del lavoro 
ad incominciare dalla mezzanotte scorsa. 
Ebbe pure luogo l'assemblea generale dei 
ferrovieri della Venezia Giulia, nella qua- 
le venne stabilito che in considerazione 
della situazione generale, il movimento 
ferroviario torni alla normalità. 

E” evidente nei capi socialisti il propo- 
sito ‘di volere che. col ritorno alla vita 
normale sia assicurata alla città ed alla 
| provincia quella pace che glì ultimi av- 
lvenimenti avevano dolorosamente turba- 
lia. E' da augurarsi che glì operai torni- 
no tutti al lavoro e lascino nell'isolamen- 
to coloro i quali, perseguendo fini equi- 
ivo, tentano di complicare una situazio- 
ne che ha durato già troppo e che deve 
assolutamente mutarsi al più presto e 
ritrovare quella normalità cotidiana da 


ritmo della vita cittadina, la quale trop- 
po lungamente si è trascinata in convul- 
sioni spasmodiche e sussulti, 


Gli avvenimenti delle due tragiche giornate 


Si può immaginare quale era ieri lo sta- 

to d'animo della popolazione che affolla i 
grandi quartieri operai di San Giacomo, di 
Montebello e di Rozzol. Che esso fosso sa- 
turo di inquietudini, di propositi violenti e 
di spiriti ribelli sta.a provarlo il fatto che 
la. più parte dei giovani che si adunavano 
nella strada, formando capannelli e scambian- 
dosi le loro idee, era armata di rivoltelle e 
qualcuno perfino di bombe a mano. 
La vigilanza della P. S. non era' affatto 
riuscita ad impedire che tutte queste armi 
fossero .in Circolazione in giorni così critici, 
quando la effervescenza e la eccitazione, an- 
zichè diminuire e placarsi, sembrano, di ‘yen 
tiquattro in ventiquattro ore, farsi più acu- 
te e pericolose. Guardie regio e carabinieri 
avevano l'ordine di perquisire ciascuno, ed 
eseguivano il loro ufficio con urbanità di mo- 
di, anche per evitare che una sola. parola 
mal compresa, potesse servire da esca per 
l’incendio che si sentiva ancora covare negli 
animi. 


li comizio alle ‘«Campanelte,, 


Ma i quartieri di S. Giacomo, che si di- 
stendono nel monte, e giù per la via del- 
l’Istria, al di là della Ferrovia Transalpina, 
sì perdono nell’aperta campagna, sono quan- 
to mai difficili da sorvegliare e da presidia- 
ra. Vi è una quantità di viottoli, di strar 
ducce e di sentieri, pei quali è agevole la 
circolazione, senza passare sotto lo ‘sguardo 
diretto degli agenti dell'ordine. 

Così fu possibile, verso le quattordici, non 
ostante ogni ordino contrario ed ogni divieto, 
tenere un comizio a Santa Maria Maddale- 
na Superiore, nel luogo denominato «Le Cam- 
panelle». Un comizio che, fino alle ore po- 
meridiane era stato tenuto segretissimo, ma 
che era stato annunziato con avvertimenti 
sussurrati nei crociechi, durante le ore del 
mattino, quando i più facinorosi si incon- 
travano, comunicandosi i propositi che essi 
avevano in animo di attuare. ‘ 

L’adunanza di questa specie di cospiratori 
fu tenuta nell'osteria della «Gloria». Vi par-| 
teciparono, si dice, socialisti, repubblicani 
ed anarchici. Non risulta però che vi fosse al- 
cuna personalità dei partiti avanzati locali; 
Dentro la bettola la discussione fu lunga. I 
convenuti — secondo dichiarazioni attendi- 
bili — furono circa una ottantina, Che cosa 
si deliberò? Quale fu il tema di quel miste- 
rioso raduno, avvenuto in un luogo solita | 
Tio, in mezzo alla campagna? 

Non è possibile dirlo, Il mistero si man- 
tenne anche dopo che l’adunata fu sciolta. E” 
facile credere che i convenuti bevessero al- 
quanto, perchè quando ripresero la via della 
città, apparvero — nessun dubbio su ciò — 
un poco brilli. Lo stato di ebrietà che li! 
possedeva, era evidente nel loro contegno. 
Procedevano a frotte di quattro o cinque per- 
sone, e non parlavano più con fare di cir- 
cospezione e di mistero; ma gridavano con 
quanto fiato avevano in gola che l’ora delle 
supremo rivendicazioni era giuntà e che essi 
erano pronti ad ogni evento. È 


Fermenti di rib:Ilione 


s Procedevano per la via dell'Istria, senza 
che sia possibile affermare se fosse nel loro 
proposito di stringersi e di incolonnarsi in 
corteo, per muovere nel muovere nel centro 
di Trieste. Taluno lo ha affermato, e tale 
1 la impressione ricevuta.da chi vide quel 
li uomini uscire dalla osteria della «Gloria». 
Ed infatti fu subito avvertita la Questura 
di provvedere ad un adeguato servizio di 
pubblica sicurezza. 

Sembra, però, che quella impressione non 
fosse esatta perchè, a poco a poco, i diversi 
nuclei e i vari gruppi si distanziarono; e, 
quando i primi già avevano oltrepassato 1'0- 
spedale della Maddalena, .gli ultimi si trova- 
vano. ancora nelle vicinanze delle «Campa- 
nelle». 

Era circa le diciotto. La riunione alla «Glo- 
Tia» aveva durato quattro ore. Ed il gruppo 
di testa giungendo: nelle prossimità della 
Maddalena, udì il rombo del motore, che an- 
nunziava l’appressarsi di una automobile. In 
quell'attimo si levò un grido. Disse taluno: 

— Xe i fascisti. 

E come la esclamazione trovò eco e cre 
dibilità nell'animo di tutti i presenti, così 
Immediatamente il gruppo si sciolse e una 
parte dei giovani che lo costituivano si pose 
a destra della strada, ed a sinistra l’altra 
parte. Subito dopo l’automobile si affacciò. 
Non erano fascisti. Erano guardie regie, Ed 
al loro giungere vennero accolte da numerosi 
colpi di rivoltella, i 

Il camion si fermò di botto. Gli agenti im- 
bracciarono i moschetti e fecero fuoco. Nac 
que un gran tumulto che da un lato richia- 
«mò i compagni degli aggressori, e dall'altro 
lato nuovi drappelli di guardie regie. Quindi 
la battaglia iniziata continuò. Gli agenti eb- 


hi, ma sei di loro vennero colpiti da pro- 
iettili delle guardie ed uno anzi, venne mor- 
talmente ferito. Cessato lo scompiglio durato 
quasi un quarto d'ora, i feriti vennero pre- 
si dagli stessi agenti, collocati nell’automo- 
bile e tradotti in città, Tutti erano stati 
trovati con le armi in mano. 

‘Più lungi, nel canipo San Giacomo, av- 
veniva un altro brutto fatto. Un uomo, del- 
la età apparente di trent'anni, attraversava 
il piazzale. Aveva un contegno modesto ed 
umile: impugnava un bastone da passeggio e 
si dirigeva verso la via dell'Industria. Un 
giovane che gli passò accanto, si soffermò a 
guardarlo e poi disse, parlando con voce al 
ta, perchè, intorno, fosse udito: 

— Xe una guardia regia. 

Sì seppe poi che, in verità, egli era agen- 
te dell'ordine. Triestino di nascita e qui 
Sempre vissuto, non poteva passare inosser- 
vato. Ma poi che aveva la famiglia nel rio- 
ne dove l’altro giorno si svolsero così tragici 
episodi, aveva pare chiesto un permesso per 
potere recarsi dai suoi congiunti. Vestiva a- 
biti borghesi. 

Non appena il grido si ripercosse nel piaz 
zale, una turba di uomini gli saltò addos- 
so. E, per prima cosa, dovette sopportare 
una minuta perquisizione sulla persona, o 
soffrire cho la rivoltella gli fosse tolta. Poi 
si vide strappato il bastone, che gli cadde 
sulle reni con violenza. Quindi sputi,. ol- 
traggi, urti, pugni, violenze d’ogni sorta, 
onde parve ad un certo momento che la vita 
stessa di lui fosse in pericolo. Ma la vita fu 
salva. Egli potè sottrarsi a quella furia spa- 
ventosa. Riuscì a fuggire per la via della 
Tesa, rincorso dalle grida della folla che di- 
ceva parole di disprezzo e d’imprecazione. 


Le barricate di San Giacomo 


Ma la giornata, già diventa impressionan- 
te e minacciosa non poteva dirsi chiuso. Un 
fatto nuovo, accadeva alcuni minuti dopo, che 
determinava una profonda costernazione, in 
mezzo al vasto, e popoloso quartiere di San 
Giacomo. Si preparava un tentativo di bar- 
ricate. 

Dopo il primo conflitto e la partenza del 
camion delle guardie regio, con i feriti e gli 
arrestati, i dimostranti s'eran di nuovo ra- 
dunati in duplico fila indiana, per potere più 
facilmente disperdersi. nell’eventuale arrivo 
di carabinieri o di guardie, venivano innan- 
zi verso piazza San Giacomo. rasentando i 
muri della via dell’Istria.-Giunti che furono 
nel campo di San Giacomo si unirono agli 
altri gruppetti che ivi sostavano, preparan- 
do un tentativo di rivolta. Si calcola che nel 
piazzale si trovasse un centinaio di uomini, 
Dalle finestro delle case altri consigliavano ed 
incitavano. alle resistenze estreme. Erano, 
allora, le diciannove. 

Tre carri erano fermi agli angoli delle vie 
che fan capo al piazzale di San Giacomo. E- 
rano tre carri colmi di spazzatura. abbando- 
nati, tre «zaie», 

I dimostranti  s’impossessarono . di tutti 
questi carri. Li trascinarono, li vuotarono e 
li rovesciarono all'ingresso delle vie poc'an- 
zi ricordate, sì che l’accesso, per esse, nel 
campo di San Giacomo, divenne, da quel 
l'istante, impossibile. I rivoltosi si assiopa- 
rono dietro i carri, protetti contro l'offesa, 
pronti a sostenere l'assalto. 

Le autorità yennoro immediatamente in- 
formate del tentativo che si preparava, ed un 
primo camion di guardie regie accorse Sen- 
za indugio nel piazzale. Indi sopraggiunsero 
carabinieri e rinforzi della brigata Sassari. 

Il servizio, in quel momento, era diretto 
dal tenente dei carabinieri Faggioni. 

Al loro apparire nel piazzale le regie guar- 
die furono accolte da un fuoco violento. Da 
ogni parte si sparava. Provenivano i proiet- 
tili dalle barricate erette nei pressi della 
farmacia Godina e dalle vie dell'Industria e 
dell'Istria. Provenivano da parecchie fine 
stre delle case, all’ingiro. Erano colpi di re- 
volver e bombe a mano. In breve ora si eb- 
be la impressione di una cittadella cinta di 
assedio. Il piazzale si era trasformato in un 
campo di battaglia. 

Guardie e soldati venivano ora da tutti gli 
Sbocchi, Camions colmi di truppe salivano dal 
la via San Giacomo in Monte, ordinando sot 
to pena di essere presi di mira dai moschetti, 
a tutti i cittadini di ritirarsi dalle finestre, 
chiudendone le imposte. La località dove fer- 
vova la lotta venne tutta circondata e a col 
pi di mitraglia sì cominciò a dar l’assalto al- 
le barricate. 

Non fu nò facile nè rapida la esecuzione 
di questo piano. I rivoltosi per lunga ora 
continuavano a.scaricare le loro armi — era- 
no grandi pistole d'ordinanza si dice e an- 


bero presto il sopravvento. I revolveratori 
cercarono scampo fuggendo in varie direzio- 


che fucili di modello 1891 — contro i milita» 
ri che volevano debellare la resistenza, E 


l'impresa di vincere la ostinazione dei bar- 
ricadieri era tanto più difficile in quanto 
nel piazzale continuavano a scoppiare fra- 
gorose le bombe a mano. 5 
Tl momento parve a tutti coloro che lò vis- 
sero, veramente impressionante e tragico. AL 
la fine, i cumuli delle immondizie che ai rivol- 
tosi avevano servito come «ciglio di fuoco» 
erano espugnati dalle guardie e soffocata e 
spenta ogni ribellione. Ritornava la pace, 
nel grande e popoloso quartiere. Si raccoglie- 
\vano i feriti: si procedeva all’arresto di quelli 
che più ostinati e accaniti solevano appa- 
rire ancora: e le strade si facevano deserte. 
Alle ore ventuna Vautorità militare ristabi- 
liva l'ordine. La battaglia — se così si vuo 
lo chiamarla — aveva durato circa due ore. 


il tragico destino di due fidanzati 


Ta serata di ieri, rattristata da tanti dolo- 
ri, doveva chiudersi con un fatto dei pi 
tragici, nel quale, non si potrebbe non ve- 
dero la mano del destino. Margherita Boi- 
te, di 29 anni, e Antonio Davanzo, di 26 an- 
ni, marittimo, erano fidanzati, e presto sa- 
rebbero divenuti sposi. In attesa del gior- 
no sospirato, si recavano ogni sera & fare 
la passeggiatina tanto cara a quelli che si 
amano e non vivono che l'uno per l'altra. 

Tersera, uscire in quel tumulto, in quell’a- 
ria risonante di spari di tutte le armi, era 
pericoloso, perciò la ragazza si recò nella 
famiglia del fidanzato, al terzo piano della 
casa n. 27, di via della Guardia. 

Là i due innamorati si intrattennero nei 
loro discorsi, lontani persino dalla trage 
dia che si svolgeva al di fuori. Ad un trat- 
to, mossi da uno stesso pensiero, i due si 
alzarono dalle sedie accostate:e si fecero alla 
finestra per chiuderne le imposte. Il giova- 
ne, così come le imposte si accostavano per 
l'atto contemporaneo delle duo mani, con la 
destra cinse il collo dell’amata per attirar- 
lu a sè, Fu un attimo, Un proiettile entrò 
nell’occhio destro della donna e uscendole 
di sotto all'orecchio destro, mentre freddava 
lei, fracassava duo RL destra del gio- 
vane, 

Il chiesto soccorso della Guardia medica fu 
vano per la Margherita; ella era rimasta 
uccisa sul colpo. Il giovane, pazzo di dolo- 
re, fu trasportato all'ospedale civico. 


I feriti di ieri 

Anche ieri, grande fu l'affluenza del fenni 
al civicò ospedale. Vennero trasportati con 
l'automobile della Divisione, col camion mes- 
so dall’autorità militare a disposizione del- 
la Guardia medica e con una barella del 
Fascio sanitario di via Sorgente. 

Mentre alla Guardia medica prestavano 
servizio instancabile i dottori Lio Seuniz, 
Riccardo Baroni, Bruno Peperle e gli infer- 
mieri Visnovitz e Scliein, nell’astanteria del 
civico ospedale prestavano servizio il dott. 
Bortolotti, il dott. Nordio ed il dott. Rise 
gari. 

Uno dei primi feriti che fu portato nel pio 
luogo dalla ‘Guardia medica è il bracciante 
Antonio Salviz di anni 81, abitante in via 
del Molino a vento n, 88, 

Il Salviz, secondo? la versione da lui data 
all'autorità, si trovava a passare in com- 
pagnia di alcuni suoi amici davanti all’o- 
spedale della Maddalena, allorchè si trovò 
di fronte ad un forte nerbo di guardie ré- 
gie le quali sparavano su alcuni individui, 
armati di rivoltelle e di fucili, che stavano 
in agguato ai lati della via, x 

Il Salviz si trovò, quindi, in mezzo delîa 
mischia. Crepitò una violenta scarica di fu 
cileria. Colpito da diverse fucilate, il Salviz 
stramazzò al suolo. Fu soccorso prontamente 
dalle guardie regie e, caricato su di un ca- 
mion, inviato al civico ospedale. : 

Quivi giunto, il dott. Nordio gli riscon- 
trò 7 ferite d’arma da fuoco al torace, alle 
braccia e alle. gambe. Fu accolto nel X re- 
parto in istato gravissimo. t 

Più tardi, dalla Guardia medica, fu por- 
tato il dodicenne Egidio Conedich, abitante 
in Chiarbola Superiore n. 151, con una feri- 
ta d'arma da fuoco perforante la spalla si- 
nistra. 

Mentre il dott. Nordio stava medicando 
lo, il ragazzo raccontò che era stato ferito 
mentre se ne stava affacciato alla finestra 
di casa sua. 

Con una barella del Fascio sanitario, fu 
quindi portato il bracciante Giusto Tess di 
anni 42, abitante in via dei Montecchi n. 
16, con una ferita d’arma da fuoco al brac- 
cio sinistro. ) 


Poco dopo la Guardia medica portò il fa- 
legname SIRIO Valtancoli di anni 40, abi- 
tante in' via 
«ra stato ferito con un colpo di moschetto 
alla spalla sinistra in via della Guardia. Il 
dott. Nordio gli riscontrò che la palla, dopo 
d’averlo colpito da tergo,'gli era uscita dal. 
la parte opposta. 


lutti desiderata perchè indispensabile ali 


egli Israeliti n, 2, il quale 


Furono portati inoltre: il ferroviere Gio- 
vanni Seitz di anni 21, abitante al n. 160 
di S. Maria Maddalena, superiore, con una 
forte contusione alla regione deltoidea destra, 
prodotta dal calcio di un fucile; Riccardo 
Colombin di anni 88, abitante in via del 
Ponte N. 41, di professione cursore, con tre 
ferite lacero-contuse alia regione temporale 
sinistra, prodotte con un oggetto contunden- 
te e il muratore Paolo Pinitello di anni 28, 
abitante in via della Marinella n. 10, con 
ferite multiple al cuoio capelluto e all’avam- 
braccio sinistro, prodotte da colpi di bastone 
e dal lancio di sassi. Hue so 

Anche il pasticciere Angelo Cioccolanti di 
anni 25, abitante in via del Pilone n. 2, 1 
mase ferito in Campo S. Giacomo. Il Ciocco- 
lanti, che doveva recarsi a portar la cena 
ai fratello della propria fidanzata, stava at- 
traversando guardingo e sospettoso la zona 
battuta dal fuoco, allorchè rimase colpito da 
una fucilata alle parti molli della natica de- 
stra. Fu trasportato all’ospedale dove fu 
medicato dal dott. Bortolotti. 

Una.consimile avventura accadde all’agen- 
te in commestibili Silvio Luin di anni 24, a- 
bitante in via dell'Industria n. 2, il quale 
mentre tentava di attraversare il Campo S. 
Giacomo, rimase ferito dalla pallottola di una 
mitragliatrice alla cosci asinistra. Il Luin fu 
raccolto da alcuni addetti al Fascio sa- 
nitario, d quali con una barella a braccia, 
lo trasportarono al civico ospedale. Anche la 
\barella che trasportava il ferito, venne fat- 
ta segno, nell’oscurità, ad una raffica di mi- 
tragliatrice che per fortuna non colpì alcuno. 


Sciopero e lutto 


Lo sciopero generale deciso l’altra notte 
| dalla direzione del Partito socialista per pro- 
testare contro i fatti di S. Giacomo, si effet 
tuò © si svolse ordinatamente. Esso si estese 
a tutto le categorie di impiegati e. di ope- 
rai. Solo i lavoratori della mensa si asten- 
nero dall’aderire alla manifestazione, di mo- 
do che caffè, trattorie e bar rimasero aper- 
{ ti. Certo al gesto di protesta ordinato dal 
Partito socialista sì aggiunse spontaneo 
| quello dettato da un sentimento di cordoglio 
per i tragici avvenimenti. Sappiamo, per 
esempio, che gran parte dei negozi si chiuse 
in segno di lutto e in segno di lutto vari uf- 
fie! sospesèro il lavoro. Così una rappresen- 
tanza degli impiegati della Riunione Adria- 
| tica di ‘Sicurtà chiese ed ottenne dalla loro 
| direzione che gli uffici fossero chiusi e fosse 
esposta la bandiera abbrunata. in segno di 
protesta per l’uccisione della guardia regia 
Giuffrida. 

| Numerose case e locali pubblici esposero 
(il tricolore abbrunato. La città assunse uno 
i strano aspetto di ricorrenza triste, contra- 
| stante spesso con l'animazione chiassosa delle 
| vie, 

{ 


I li tenente Lucchetti 


Um una stanza della sezione «paganti» del- 
l Ospedale civico trovasi ricoverato il te 
nente dei carabinieri Domenico Lucchetti, 
ferito d’arma da fuoco perforante il piede 
destro. Il suo stato va migliorando. Ieri fu 
{ visitato dal generale Castagnola, dai colon- 
melli Grossetti, Bernardi, dal capo gabinetto, 
del Questore cav. Rendino e da molti uf- 
| ficiali delle guardie regie e carabinieri 

Il tenente è effettivo ad una. compagnia 
di carabinieri di stanza a Parenzo ed era 
venuto in 
quando il giorno dopo ‘scoppiò lo sciopero ge- 
nerale. i 

Teri l’altro, appena avvenuti i tumulti in 
Campo S. Giacomo, il tenente fu comandato 
dal Governatorato e inviato con.una squa- 
dra di carabinieri nel rione tumultuante. 
Con questa squadra si ‘trovava. pure il te- 
nente colonnello Bertarelli, che insieme al 
tenerite Lucchetti si mise alla testa della 
squadra, 

I due ufficiali appena nel Campo, furono 
fatti segno a revolverate da parte di un 
individuo che in un angolo della chiesa im- 
pugnava una pistola. Questo individuo, do- 
po aver sparato, si ritraeva dietro la chiesa. 

‘Tanto il tenente quanto il colonnello Ber- 
tarelli rimasero sempre al loro posto, ordi- 
nando ai loro uomini di non rispondere al 
fuoco. Ma, improvvisamente, dopo altri tre 
spari, il tenente Lucchetti rimase ferito. 

Ul proiettile gli attraversò il piede sini- 
stro. Trascinando la gamba dolorante, il 
Luechetti si portò nell'interno della chiesa 
dove funzionava un posto di medicazione del 
Fascio sanitario. 

Qui — afferma il tenente — sulle prime 
nessuno voleva medicarlo perchè ufficiale dei 
carabinieri, Il Lucchetti che soffriva terri 
bilmente per la ferita, gridò perchè rimane- 
va senza cura. Fu allora che una donna, cer- 
ta Vittoria Sunsich, si prestò per medicare 
il povero ufficiale, Dopo le necessarie fascia- 
ture, il Lucchetti fu adagiato in una auto- 
ambulanza e trasportato: al civico Nosok 
comio. 

— Io ho visto — ci ha detto l'ufficiale — 
nei confessionali e negli angoli della chiesa 
moltissimi feriti. Quindi, a parer mio, molti 
di loro non si sono presentati nè alla Guar- 
dia medica nè all'Ospedale. Perciò il nu- 
mero dei feriti nel conflitto di ieti l’altro 
dev'essere maggiore di quello che si conosce, 

Un particolare: Il tenente Lucchetti, ap- 
pena saputo che martedì sera ‘lo sciopero 
era cessato, telegrafò alla famiglia — che 
si trova a Conegliano — di venire a trovarlo 
a Trieste. 

La famiglia infatti arrivò ieri mattina, 
Ma fatalità volle che l’incontro avvenisse in 
luna sala d’ospedale. E 


“Euviva l’Austria], 


Come è noto uno dei primi che caddero fe- 
riti fu il giovane operaio ventenne Bruno Ta- 
boga, abitante a Muggia, in via Dante, 187, 
colpito d’arma da fuoco all'addome, in cam- 
po S. Giacomo e spirato? nella serata .in se- 


| ga venne trasportato immediatamente: nella 
sala operatoria della nona divisione dell’ospe- 
dale civico, Egli appariva — come fu con- 
statato ‘dai medici presenti — perfettamen- 
te in sè nonostante.la gravità della lesione, 
Mentre i sanitari gli stavano prestando le 
primo cure e si apprestavano ad operarlo, il 
ferito continuava a ripetere con ostinata 're- 
cisione «Evviva PAustria! P... l’Italiab E 
anche più tardi, quando già gli era stata ap- 
plicata la maschera di cloroformio per la la- 
paratomia che si era deciso di eseguire per 
tentare di mantenerlo in vita, sotto l’inci- 
piente azione della narcosi il Taboga persi- 
steva, con debole voce ormai a dire: «Ryvi- 
va l’Austria! P... l’Italia»; finchè cadde in 
sopore © i chirurghi iniziarono l’estrema 
prova. 

E° interessante rilevare fra altro che Da- 
gente di P. S. Schiavon, pure ferito in Cam- 
po 8. Giacomo, presenta il foro d’entrata del 
proiettile al fianco e quello d’uscita sulla co- 
scia, poco sopra il ginocchio, il che provereb- 
be inconfutabilmente come il colpo diretto 
al ferito è stato sparato dall'alto di qualche 
finestra, già al principio del tumulto, poi- 
chè lo Schiavon venne infatti ferito nei pri- 
mi momenti del fatto, 7 


servizio straordinario a Trieste] 


guito alla mortale ferita riportata. Il Tabo-! 


Ficootuendo affi di Morcote 
L'assalto al Ricreatorio 

Nel riferire ieri, coi particolari più atten- 
dibili e nei limiti del possibile verificati sul- 
Ia scorta del racconto di testimoni, riguardo 
all'assalto mosso dalla folla contro il Ricrea- 
torio della Lega Nazionale, affermammo che 
nell'istituto non c'erano nè guardie nò ca- 
rabinieri, che in quel momento la massa 
prendeva di mira. Tale affermazione viene 
ora corroborata dalla lettera che qui sotto 
riproduciamo, firmata dal direttore del Ri- 
creatorio, maestro Ferruccio Derossi, a no- 
me dei maestri Carlo Callini e Luigi Tama- 
ro, del bidello Pietro Missigoi e di sua mo- 
glie, della maestra Sofia Schubart, e dei mae- 
stri Pilade Cobau, Mario Rendich e Marcello 
Zerqueni. 

«Di fronte alle versioni errate o calunnio- 
se che vengono date e persino stampate sul- 
l’assalto ‘sofferto il giorno 8 alle ore 5 dal 
Ricreatorio della Lega Nazionale di via San 
Marco, i sottoscritti, a tutela del buon nome 
del Ricreatorio, e allo scopo di stabilire i 
fatti in forma oggettiva, © ad evitare che 
tali false asserzioni, se credute, danneggino 
il Ricreatorio stesso; espongono il fatto come 
realmente avvenne: ì 

Il giorno predetto, alle ore 5 e tre quar- 
ti, mentre.nel piazzalo del Ricreatorio si tro- 
vava oltre un centinaio di bambini e di bam- 
bine dai 6 ai 14 anni, sorvegliati daì maestri 
signori M. Rendich, S. Schubart, P. Cobau, 
M. Zerqueni e dal direttore sig. Derossi, 
presenti pure nei locali del Ricreatorio il mae- 
stro L. Tamaro, il bidello P. Missigoi, con la 
di lui moglie, echeggiarono all’improvviso 
degli spari d'arma da fuoco, 

I maestri tutti s'affrettarono subito a por- 
ro al sicuro i ragazzi avviandoli nel corri 
doio interno. In quel 
la via S. Marco cominciò contro il Ricrea- 
torio una fitta sassaivola (alcuni sassi ave- 
vano il peso di parecchi chilogrammi) .é ven- 
nero sparati contro lo stesso numerosi colpi 
d'arma da fuoco. I bambini terrorizzati e' 
piangenti invocavano ad ‘alta voce «Aiuto 
chiamando i loro genitori, mentre gl’inse- 
gnanti facevano tutti gli sforzi per tranquil- 
larli, facendoli entrare, per maggior sicurez- 
za, nella sala del teatro, dova vennero na- 
scosti in posti meno minacciati. 

In questo frattempo, lanciata dal di fuori, 
scoppiò una bomba, presso l'abitazione del 
custode; e pochi momenti dopo che gli allie- 
vi erano stati allontanati dal corridoio, dal 
giardino dell’osteria Crevatin, attraverso le 
finestre del Ricreatorio vennero lanciati sas- 
si e una seconda» bomba, che cadde, a pochi 
metri di distanza dagli allievi stessi e che for- 
tunatamente non esplose. Una terza bomba 
venne lariciata sul piazzale dinanzi alla Di- 
reziono e anche questa fortunatamente non 
esplose. Subito dopo il Ricreatorio venne in- 
vaso dalla parte di via S. Marco; il porto- 
ne chiuso a catenaccio fu sfondato e alcuni 
facinorosi, dopo aver spezzato alcune pan 
che 6 tavoli che sì trovavano sul piazzale 
presso alla porta d’ingresso, invasero l’abi- 
tazione del custode, dove rubarono fra altro 
un orologio con catena d’oro, una borsetta 
e portamonete con denaro ed altri oggetti 
preziosi, tutti di proprietà del custode stesso. 


Salvi! 


È corse al telefono a chiedere alla Que 
stra l’invio di forza armata per proteggere 
i bambini. 5 

Dalle finestre dello case circostanti, tutti 
gridavano agli invasori: «Fermi, fermi, xe 
pién de fioil» Ma assalto non cessò che 
in seguito all’intervento della forza armata, 
che si trovava nelle vie adiacenti; i bambi- 
ni con gl’insegnanti, rimasero ancora un'ora 
nascosti dietro il palcoscenico; poi vennero 
al Ricreatorio un brigadiere delle guardie 
regie e una guardia, i ‘quali, raccolte 1 
due bombe inesplose, le immersero in una 
secchia d’acqua per renderle innocue, le pre- 
sero con sè, invitando gl’insegnanti a non 
far rincasare i bambini, perchè nelle vie 
adiacenti avrebbero corso pericolo di vita, 
perchè veniva sparato, Fatta una visita nei 
locali del Ricreatorio, per una porta posti- 
ca si recarono nel giardino dell’osteria Cre- 
vatin. 


Mettendo a repentaglio la vita, accorsero; 
come pazzi dallo spavento, al Rigreatorio, 
alcuni genitori per farsi consegnare i figliuo- 
li; ma dal corpo insegnante vennero tratte- 


nuti nei locali interni del Ricreatorio in se- 


guito al pericolo gravissimo cui si sare 
bero esposti. 


Alle 7 © mezza, approfittando di un mo- 
mento di calma relativa, i maestri riusci 
rono ad accompagnare, sia tenendoli per 
mano, sia portandoli in braccio, i bambini alle 
loro abitazioni, dove ricevettero affettuosis- 
Simi ringraziamenti e benedizioni ‘da parte 
dei genitori 0 specialmente delle madri. 
Quanto esposto è la rigorosa e nuda ve- 
rità dei fatti; verità che affermiamo con la 


nostra parola d’onore; che viene testificata . 


pure dai bambini che si trovavano nel Rierea- 
torio e da quei genitori che vi erano subito 
accorsi, 7 

Nè persone della forza pubblica, nè bor 
ghesi estranei al Ricreatorio: si trovavano 
nell'istituto, nè prima, nè durante l’assal 
to. E’ falsa dunque l’asserzione che comun- 
que da parte di chicchessia sia partita dal 
Riereatorio alcuna provocazione, o con ingiu- 
rio o con lancio di sassi, con spari d'armi da 
fuoco © lancio di bombe; è falso che nel Ri- 
creatorio si fossero trovate 
siv di sorta, Tutto quanto dopo l’assalto vi 
fu rinvenuto, e cioè sassi, bottiglie, bombe, 
proiettili, furono lanciati dall'esterno duran: 
te l'assalto predetto.» 5 


L'assalto alia caserma dei carabinieri 
di via Vespucci. 


Un grave episodio che dimostra tutto il 
furore della folla tumultuante, avvenne su- 
bito dopo scoppiato il primo conflitto, dinan- 
zi alla farmacia Godina. 

La folla che ormai aveva perduto ogni ri- 
tegno ed era in preda ad una crescente ec. 
citazione, si recò con propositi di violenza 
dinanzi alla caserma der RR. CO. di via A- 
merigo Vespucci. Si svolse una: scena impres- 
sionantissima, La folla cominciò a sparare 
furiosamente contro la caserma, dove si c- 
rano rifugiati i quattro militi che avevano 
difeso i funzionari minacciati momenti prima 
in campo S. Giacomo, — o 

Contro l’edificio furono sparati una ven- 
tina di colpi. Infatti Ja bandiera nazionale 
fu bucherellata in più punti. 

Sul luogo del fatto, giunse una squadra 
di guardie regie, la quale si accinse a re. 
spingere la folla che tentava d’invadere la 
caserma, t 

Il tumulto aveva assunto proporzioni gra- 
Vissime, anche perchè le guardie, impotenti 
a frenare le violenze della folla, fecero al: 
cune scariche di moschetto, 

Alla fine, dopo una lotta furibonda, gli 
assalitori poterono essere dispersi. 

È 


lo stesso momento dal- 


armi: od esplo- 


ip ica 


i l’altro, 
L'animazione intorno ni letti dei feriti 
dra grandissima. Scene di commozione e 


‘ di P. S. del rione, 


. sparò un solo colpo in aria per richiamare 


ha rivelato tutta la crudeltà dello scempio 


| volge con pietà verso queste vittime dei tor- 


SArOnO 
‘nel furore delle moltitudini dimostra: 


© ripreso conoscenza. 


‘ chiodi di scarpe. La faccia della povera vit- 
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da Tolentino; Domani S. Giacinto. Leva il sole alle ore 6.37; Tramonta alle 19,27. 


All’ospedale 
La morte della Cremese 


Già nella mattinata nell'interno del pio 
luogo, nello spazioso vestibolo, nelle ambu- 
lanze, nei lunghi corridoi; nelle sale, nelle 
forsie dei malati e persino nel giardino 
interno dell’edificio, si notava uma insolita 
‘animazione, Fra il continuo andirivieni de- 
gli infermieri, delle suore e dei medici, mol- 
tissimi erano i visitatori che sì recavano a 
trovare i feriti della fosca giornata di ieri 


di dolore si verificarono quasi dovunque nel- 
le sezioni chirurgiche, specie davanti ai letti 
dei feriti più gravi, che si trovano ricove- 
rati nei locali della nona divisione, inaugu- 
ràta di recente. Tutti non avevano che pa- 
role di compianto per la. povera Maria Cre- 
mese — che, come abbiamo riportato nel 
Piccolo di ieri — era rimasta gravimente 
ferita da un colpo di moschetto mentre se 
ne stava affacciata ad una finestra sita al 
quarto piano dello stabile N. 2 di via delle 
Sette fontane. Te condizioni della povera 
donna, che già l’altra sera erano gravi 
me, peggiorarono ieri mattina improvvisa- 
mente. 

La povera donna che aveva riportato una 
ferita d'arma da fuoco alla mammella sini- 
stra, giaceva immobile e pallida nel suo let- 
to ‘di dolore. Il proiettile, entrando dalla 
mammella, le aveva leso una grossa arteria, 
provocandole una terribile emorragia, che si 
era per fortuna arrestata, 

T medici nulla potevano fare alla povera 
giovane per salvarla. Essa spirò verso le ore 
21.30, poichè l’orribile ferita, causa un colpo 
di tosse, le si era riaperta improvvisamente, 
provocando in lei una terribile emorragia 
interna. Più tardi al capezzale della morta 
si recarono alcuni suoi congiunti ed i due fi- 
gliuoletti orfani. Tralasciamo dal descrivere 
la scena straziante che si svolse al capez- 
zale della povera donna. 

Un altra vittima innocente, dei luttuosi 
fatti è la giovinetta Jolanda Crisutti, di 15 
anni, ferita da un colpo di rivoltella men- 
tre passava ‘per. il Corso Garibaldi. Il suo 
stato va migliorando. 

{ra i feriti più gravi, erano pure il brac- 
ciante Guido Zaletnig, con una ferita d’ar-| 
ma da fuoco alla schiena; il soldato automo- 
bilista Luigi Miratoli, ferito da un colpo di 
rivoltella alla schiena mentre passava gui- 
dando un «camion» sotto la via del Molino a 
vento, e l'operaio (Gerolamo Oresich, ferito 
da due colpi di mioschetto al torace e al 
braccio sinistro, Questi tre ultimi feriti 
wanno tutti sensibilmente migliorando. 


I due carabinieri 


‘Ecco Ja versione data dai due carabinieri 
che si trovavano in campo S. Giacomo, quan- 
do vi giunse il corteo funebre. 

Nessun carabiniere ebbe l'ordine di scorta- 
re il corteo. 

L'altro giorno, intorno alle 16.30, al cam- 
po S. Giacomo, nei pressi della trattoria «De 
Sandro» — che teneva esposta la bandiera 
mazionale — sostarono due carabinieri, i qua- 
l «erano in servizio ordinario sulla piazza. 
Due altri carabinieri, pure in servizio gior- 
maliero di perlustrazione nel rione, si tro- 
vavano in una via vicina, Intanto il corteo, 
composto e in buon ordine, arrivò sul luogo, 
quando un gruppo di componenti il corteo stes 
so, si portò dinanzi alla trattoria «De San- 
dro», chiedendo ad alta voce la chiusura 
immediata del locale. 

Tl proprietario della trattoria si rifiutò di 
chiudere completamente il ‘locale, facendo 
così aumentare i tumulti. Questo sarebbe suc- 
cesso pochi momenti prima che alcuni scal- 
manati si avventassero «ul commissario cav. 
Carusi. Qui partì il primo colpo di rivoltel- 
la che ferì l'agente Schiavon, il quale si 
trovava vicinissimo al commissario. Fu allo. 
ra che i due carabinieri che erano fermi nel 
campo S.. Giacomo accorsero in difesa \dei 
funzionari minacciati tra i quali si era uni- 
to anche il commissario  Margali, dell'ufficio 


Visto che la situazione dei commissari e 
degli agenti era grave, uno dei carabinig@ 


in aiuto gli altri due colleghi. Allora. tutti 
e quattro i militi uniti, protessero i due fun- 
zionari e rinculando si unirono a una squa- 
dra. di guardie regie sopraggiuhta intanto 
sul luogo, Subito dopo cominciò il fuoco di 
fucileria. 


L'orrendo scempio deila guardia 
» G.uffrida 


TL’autopsia della povera guardia regia Giuf- 
frida, linciata ieri con inuadita ferocia da- 
vanti alla farmacia Godina, all'angolo delle 
vie dell'Istria e del Rivo, è stata fatta oggi 
nella sala anatomica del civico ospedale e 


compiuto sul corpo del disgraziato. con una 
specie di voluttà di barbarie, che desta orro- 
re e raccapriccio. Non si possono trovare pa- 
role per narrare questo dolorosissimo episo- 
dio delle torbide giornate che viviamo. 

E’ con una grave pena nel cuore che la 
cronaca deve tornare sn questo inesplicabile 
atto di inumanità e su questo sfogo di he- 
stiali istinti che solo nei momenti di estre- 
ma eccitazione è di confusi tumulti popo- 
lari, la teppà, che è il sedimento vile e ij 
rifiuto triste di tutte le grandi città mo- 
derne, può compiere, quasi inavvertitamente, 

Il nobile e generoso cuore del popolo, si 


bidi elementi che si mescolano alle manifesta» 
zioni della piazza e operano subdolamente e 
fanno le loro vendette, profittando del tu- 
multo generale, quasi sentendosi al 


‘Il povero Giuffrida che si trovava — come 
fu detto ieri — su un tram, all’altezza della 
via del Rivo fu strappato dal suo posto vi» 
lentemente da un gruppo di dimostranti, Egli 
invano chiese a questi uomini armati di ran: 
delli grazia della vita. Egli presentì la sua 
fine: riconobbe nel volto dei suoi aggressori 
una sentenza di morte; gi vide perduto, solo, 
chiuso in un cerchio fatale di odio e di fe- 
rocia, Gli fu sparato un colpo di rivoltel. 
la. a bruciapelo. Egli cadde ferito a morte. 
Ma la collera degli aggressori raddoppiò di 
violenza. Egli. venne finito a bastonate, a 
coltellate, e quasi lapidato da ciottoli e da 
sassi lanciati dagli energumeni che gli sì 
stringevano attorno. La scena selvaggia si 
svolse in un attimo. A stento il corpo del 
caduto potè essere raccolto dal farmacista 
Antonio Naglos e dal signor Stolfa e tra- 
sportato nella farmacia, sulle cui saracine 
sche abbassate piovevano proiettili. Il cor- |: 
po esanime del Giuffrida venne quindi por- 
tato dalla Guardia medica all'ospedale civico 
dove spirò pochi minuti dopo senza aver 


L’autopsia è stata fatta oggi, presente il 
giudice Ulaga e l’ascoltante dott. Ghersa 
dai periti medici Massapust e Lorenzutti, 
alle ore 17, nella sala anatomica. 

Il corpo del disgraziato, éra orrendamen- 
te sfigurato dal erudele scempio patito. 

Esso aveva ricevuto due colpi di arma da 
fuoco; uno mel ‘quinto spazio intercostale si- 
nistro con uscita al decimo intercostale de- 
stro, perforante il fegato Questa è la fe- 
rita che ha cagionato !a morte della povera 
guardia. 

L'altro colpo, pure di arma da fuoco, ave- 
va perforato la regione inguinale con uscita 
al femore sinistro. Sul corpo sono state rin- 
venute ben altre 19 ferite che dimostrano 
come il Giuffrida. sia stato letteralmente lin- 
ciato con raccapricciante furore, con spieta- 
ta violenza, dopo essere stato disarmato e 
ferito a morte, 

Le ferite sono tutte di taglio è prodotte da 
corpi contundenti e recano perfino traccie di 


Tale commissione si avvicinò alle vetture che 


Pet la guardia roofa Giovanni Giufirida 


Sulla salma della.guardia regia Giovanni 
Giufiric cospargono i fiori della commise- 
razione da tutti quelli che hanno vivo il sen- 
timento del diritto alla vita e del rispetto al 
la personalità umana. 

A Giovanni Giuffrida fu negato il diritto 
di vivere mentre inerme implorava grazia, 0 
fu negato il rispetto al suo corpo di cui la-fol- 
la arraffante acclamò il diritto di possesso 
facendone scherno e mpio. Eppure, su 
quella» vettura tramyiaria, la guardia. regia 
non rappresentava il «ruolo», era quasi un 
libero cittadino, inerme e quindi inoffensivo. 
Fuori del plotone, e alleggerito dalle pene 
del servizio, anche il sentimento di Giovanni 
Giuffrida sarà corso.in una avventura di fan- 
tastiche tenerezze verso la casa ove lo pen- 
sa in onesta povertà la vecchia madre, e in 
RIA ove forse tremolava un cuore per 
ui. 


vanni Giuffrida passa in mezzo a forsennati 
per i quali egli rappresenta la reazione. Non 
occorre l’atto fisico e l'arma; bastano ai loro 
occhi furiosi la divisa grigio verde e le mo- 
strine rosse. 

Attorno a lui si levano i pugni minaccio- 
si e gl’insulti del trivio, i randelli e le im- 
precazioni. Il buon ) in un atto di 
umana disperazione si toglie dalla cintola 
la pistola, e la getta per significare in un 
atto di generosa bontich'egli rinunzia alla 
difesa e all’offesa, pèr dire ch'egli appar- 
tiene a sè stesso e che rifiuta la lotta impari. 

Ma la folla vede rosso: vuole consumare sul- 
l'uomo inerme e-innocente la vendetta e il 
rancore contro una istituzione e il regime: 
e Giovanni Giuffrida cadde colpito da un 
colpo di rivoltella. 


Imnocuo di fuori, placato di dentro, Gio-|s 


Le suo ultimo parole furono d’implorazio 
ne e di pietà, ed ecco che la pietà che ha la 
voce così tenera e il volto così pietoso, ope: 
ra per lui nei cuori di quanti sentirono i suoi 
lamenti © lo strazio della vecchia madre che 
campava del modesto aiuto del figlio. È 

Il dolore della madre di Giovanni Giuffri- 
da fu sentito con squisita e alta pietà dalle 
madri e le vedove dei caduti triestini per la 
guerra di redenzione che vollero aprire una 
sottoscrizione che valga a lenire il disagio 
economico della povera vecchia e a dimostra- 
re che l'assassinio di un giovine italiano non 
vuol significare ancora lo sgozzamento di 
Trieste italiana. 

Associazione nazionale fra le madri e ve- 
dove dei caduti lire 500 — A. d. Q. 100 — 
Camera di Commercio 500 — Da un gruppo 
di cittadini invitando tutti a seguire l’e- 
sempio 5000 — ing. Stuperski 50 — Gina 
Sanguinetti 50 — Giorgio Sanguinetti 50 — 
dott. Oimado — ing. Versa 20 — Bice 

si ilio Versa 10 — Lenillia Ver- 


— Duilio Versa 10 — dott, Bo 15 — Mass 
Giulia 10 — Isidoro Salto 50. — Da Geny e 
Rina Conti lire 20, e il seguente civile apr 
pello: È 

Caro Piccolo, a te vero esponente di ita- 
lianità affidiamo una doverosa iniziativa. 

Dinanzi a ‘una salma, per una madre, per 
dei congiunti non vi può essere conforto che 
lenisca il dolore. Non è dunque tanto per 


sollievo della famiglia, che ti preghiamo di 
ini e una sottoscrizione in memoria della 


povera guardia regia Giovanni Giuffrida, as- 
sassinata nei luttuosi fatti di ieri L'altro, 
quanto pere levi da tutta la cittadinan- 
za civile di Trieste solenne grido di protesta 
contro queste barbarie che vorrebbe invadere 
le città nostre più sante e soffocare ogni 
| umano, senso di civiltà e di giusti. 


Le riunioni di Milano 
MILANO, 9 sera 

Alla Confederazione del lavoro si sono a- 
partito socialista. ed i rappresentanti degli 
organi sind S 

li argomer 
do plenaria sottoposti n diser 
questa riunione hanno partecipato anche i 
segretari della federazione chimici, invitati 
per la prima volta. Tale fatto sembra sin- 
tomatico se lo si mette in relazione con la 
presenza a Milano di un fiduciario delle 
Trades Unions inglesi, allo quali fanno ca- 
po tutti i minatori organizzati, scaricatori 
dei porti inglesi ecc. 

Si potrebbe da questo già dedurre che gli 
organismi responsabili stiano preparando 
in caso di resistenza padronale una vasta 
ed efficace azione di assistenza per rendere 
sefnpre più agevole 6 possibile la resistenza 
degli operai metallurgici. La discussione si 
è imperniata principalmente sull’opportu- 
nità o meno di estendere il movimento an 
che alle altro categorie di lavoratori, dando 
così all’agitazione un vero e proprio carat- 
tere rivoluzionario. 

Da una parte è prevalso il concetto di ‘non 
estendere l'agitazione, o meglio di limitarla 
a quelle categorie come i chimici, per csem- 
pio, che con i metallurgici hanno affinità, 

all’altra si sono manifestate correnti di- 
verse, che possono essere così distinte: al 
largamento dell’agitazione, chiamando a par- 
teciparo a tutte le altre categorie di operai 
con il conseguente ampliamento di obbiettivi 
e trasformazione della vertenza di competi- 
zione economica in movimento apertamente 
politico, oppure compiere intensa opera fian- 
cheggiatrice e rafforzatrice della resistenza 
della categoria in lizza per rendere possibi 
le la vittoria. Le decisioni di domani di- 
ranno a quale di queste vie si vorrà. atte- 
nersì. i) 

Nel pomeriggio si sono convocati i depu- 
tati socialisti per delbierare in che modo la 
loro opera può tornare utile alla causa per 
la quale i metallurgici si battono. $ 
Nel tardo pomeriggio, presso la federazio- 
ne degli industriali, si è tenuta una impor- 
tante adunanza, nella quale è stato a lungo 
esaminata e discussa la situazione. Verso le 
18 una rappresentanza di industriali si è 
recata in Prefettura, Il Prefetto che si tro- 
vava alla società del giardino per assistere 
ad una conferenza del Duca degli Abruzzi 
ha lasciato subito la sala, recandosi in Pre- 
fettura. . 

Questa riunione è stata provocata eviden- 
temente da un-fatto nuovo che fa supporre 
che si sia trovata una definitiva base per 
raggiungere finalmente il sospirato accordo 
delli verteriza che da lunghi giorni tiene so- 
spesi gli animi. Il comm. Agnelli, che ha 
così alta importanza rappresentativa nel 
mondo industriale, è partito ieri sera per 
Bardonecchia, onde conferire col Presidente 
del Consiglio on, Giolitti. Appena tornato a 
Milano oggi nel pomeriggio s'è convocato 
d'urgenza il consiglio della federazione in- 


dustriali alla quale Agnelli ha riferito i ri- 


sultati del colloquio avuto. 

Scioltasi l'adunanza una commissione, com- 
posta dal com, Jarach, dall'ingegner Olivetti 
è dal comm. Rossigliano,- dall'Agnelli e da 


dunate stamane numerose personalità del |. 


a verleza di meal verso la soaione è 


MS _____ 


operaie, il Governo si vedrebbe nella neces 
sità di provvedere energicamente al ripristi- 
no della legalità, usando dei mezzi che sono 
a sua disposizione, ai quali spera però di non 
dover fra ricorso. 

Alla officina romana, fuori Porta Mag- 
giore, continua la vigilanza delle guardie 
rosse e nel tempo stesso si preparano le ar 
mi. La officina avrebbe a disposizione fuci- 
li, mitragliatrici, pugnali ed anche un mor- 
taio di grosso calibro, collocato nel reparto 
torneria dietro un capannone. Le caldaie 
funzionano per le cucine, I ferrovieri poi 
hanno mandato all’officina sedili, dei com- 
partimenti di prima e seconda classe, per 
offrire ai metallurgici un giaciglio. me 
ino duro. Alcuni componenti il consiglio di 
abbrica doll’officina comunista, hanno dichia- 
rato che intendono attendere fino a domani 
per le paghe. 


Untelotamma inedito dell'an.Sonnin 


a proposito del Patto di Londra 
Ù BOLOGNA, 9 matt. 

Il Resto del Carlino pubblicherà dontatti 
na da Parigi un sensazionale documento ri- 
guardante il Patto di Londra. ®' un tele 
gramma. inviato dall’on. Sonnino il 21 marzo 
1015 agli ambasciatori di Londra, Parigi e 
Pietrogrado, e che, redatto un mese prima 
della conclusione del Patto di Londra, ne co- 
stituisce. un’anticipata ed autentica  inter- 
pretazione. » 

Ecco il testo del telegramma riservato spe- 
ciale: 

sull movente principale determinante 
la nostra entrata in guerra a fianco del- 
l’Intesa è il desiderio di liberarci dalla 
intollerabile situazione attuale di infe- 
riorità mell'Adriatica di frontej atl'AuS 
stria, per effetto della, grande diversità 
idelle condizioni fisico-geografiche delle 
due sponde dal punto di vista dell’offesa 
e della difesa militare, diversità che è 
stata resa più grave dalle armi e dalla 
forma della guerra moderna. 

Del resto l’Italia potrebbe conseguire 
la maggior parte dei desiderati nazio- 
nali con l'impegno di mantenere la neu- 
tralità senza essere esposta ai terribi- 
li rischi e danni di una guerra. Ora non 
varrebbe la pena di mettersi in guerra 
per liberarsi dal prepotente predominio 
austriaco nell'Adriatico, quando dov 
simo ricadere, subito dopo, nelle stesse 


Gli on. Micheli e Bertini 


sui luoghi del terremoto 


3 REGGIO EMILIA, 9 sera 
.Il ministro Micheli insieme con l'on. Rui- 
è recato stamane sui luoghi colpiti da 
disastro» dove era ad attenderli il s 
tario on. Bertini. E° atteso il ministro 
Raineri reduce dalle località del Modenese. 
Ancora scosse si sono avute stamane in 
aleune località della nostra alta montagna. 
Le scosse sensibili ma brevi si sono ripetute 
incutendo nella popolazione, già percossa da 
tanta sciagura 6 da tanta rovina, un conti- 
nuo spavento. 
Il preciso bilancio tragico a tutt'oggi è il 
seguente: ti 2 mor 


tre morti a Villaminotto, 2 
tia Liconfio e un morto a Carpinetta. I fe- 
riti complessivamente vanno oltre il centi 
naio, dei quali alcuni tuttora in istato gra- 
vissimo ricoverati al nostro ospedale. 

Sono crollate moltissime case, ed altre so- 
no pericolanti. I villaggi di Coriano e Cer- 
retto d'Alba sono rasi al suolo, Oltre 4 mi- 
la persone si trovano senza tetto. E? crolla» 
ta pure la chiesa di Cinquecerri col campa- 
nile e quella di Pieve San Vincenzo. In ter- 
ritorio di Ramiseto è pure crollato l'ufficio 
postale. 

La frana di Febbio continua il suo lento 
terribile percorso mostrando in vari punti 
enormi fenditure e crepacci profondi, e si 
teme da ‘un momento all’altro che la frana 
possa. inghiottire le case disseminate fra le 
borgate sottostanti. Gli abitanti sono stati 
fatti tutti allontanare e ricoverare sotto le 
tende, © : 

Anche in altre frazioni si sono determi 
nati amenti. Le notizie che giungono 
auche oggi sono molto frammentarie per lo 
stato in cui si trovano i servizi telefonici e 
telegrafici a causa del terremoto. Le scosse 
sono state avvertite anche a San Polo Enza 
cagionando danni alle case, nel territorio di 
Vetto e nell'alto Appenino, Ingegneri del 
genio civile sono 5, lle località dan- 
neggiate dal terremoto, dirigendo i lavori 
di attendamento. 

La società mutilati, la società commercian- 
ti, il Municipio, la Provincia, la Camera di 
lavoro di Reggio, hanno preso l’iniziativa 
per i soccorsi. Era stato costituito un comi- 
tato fra i Sindaci della montagna e i depu- 
tati della nostra provincia. ll Governo ha 
disposto per i soccorsi più urgenti la somma 
di 100 mila lire, ma questa cifra è molto 
al disotto delle necessità che aumentano sem- 
pre più, 

Notizie che pervengono dalla Garfagnana 
danno dei luoghi colpiti dal terremoto una 
più esatta visione. Tutti i feriti nella zona 
prossima a Castelnuovo sono ormai raccol- 
ti in parte a Castelnuovo e in parte a Lue- 
ca. Nel comune di Mimuggiano il movimen- 
to sismico ha prodotto numerose vittime e 
danni enormi. La frazione di Alpiano è quasi 
distrutta. Castagnori è completamente di- 
roccata. Vi sono una decina di morti e nume- 
rosi feriti. Così pure Calvezzano e Poggia- 
no sono in parte diroccate. ‘Sembra che i 
morti. e i feriti che non ancora sono stati po- 
tuti accertare siano in numero rilevante. 

A Borga è rovinata la volta ‘dell'abside 
del Duomo monumentale e pare abbia subito 
danni il pulpito di Nicola Pisani. Nella 
Lunigiana il terremoto sembra abbia preso 
particolarmente di mira gli antichi e storici 
castelli. I castelli dei quali andavano orgo- 
gliosi; Olivola, Potenziano e Viyola sono sta- 
ti danneggiatissimi. Nemmeno in questi luo- 
ghi sono mancate le vittime. 

in setata è giunto l'inviato speciale del 
Governo il quale ha detto essere intenzione 
del Governo di applicare subito per la Luni 
giana e la Garfagnana le leggi speciali e- 
manate per i paesi colpiti dal terremoto. Ha 
aggiunto che tra i provvedimenti immedia- 
ti è quello dell’abbattimento delle case pe- 
ricolanti e il puntellamento di quelle che, 
danno affidamento: e che verrà spinto al 
‘massimo la costruzione delle baracche. Ha 
infine detto che il materiale destinato a que- 
sto scopo è in viaggio da Massa, da Pisa, da 
Livorno;e da Firenze. 

L’on. Bertini ha organizzato tutti i servi 
zi di soccorso. Poi ha telegrafato al Re e- 
sprimendo la riconoscenza dello popolazioni 
per la visita del Sovrano. : 


L’ interessamento del Re 


ed i provvedimenti del Governo 
ROMA, 9 sera 

S. M. il Re ha compiuto il giro del versan- 
te Tirreno devastato dal terremoto. Ovunque 
il Sovrano ha voluto personalmente infor- 
accaduto nell'alto Modenese e nell’alto Reg 
danni arrecati ai paesi 6 dell'organizzazione 
dei soccorsi, 

Particolarmente dolorosa è stata ‘impres- 
sione riportata tra le rovine di Fivignano e 
di C@llemandina in gran parte distrutte. Il 
Re ha telegrafato al Presidente del Consi 
glio raccomandando l’invio di viveri e di 
mezzi per la costruzione di ricoveri e chie- 


condizioni di inferiorità e di costante 
pericolo di fronte alla legà dei giovani 
ed ambiziosi Stati jugoslavi. 

Per queste ragioni dobbiamo insiste- 
re anche sulla neutralizzazione delle no- 
stre coste:da Cattaro, inclusavi, fino al- 
la Vojussa. Alla Croazia — sia che es- 
sa resti unita all'’Austria-Ungheria, sia 
che se ne distacchi — resterà la costa 
da Volosca fino alla Dalmazia, con le 


altriebbo il colloquio cui abbiamo accennato. 
Se da parte del consiglio di amministra- 
zione non arriveranno i danari, il per onale 
muterà genere di produzione e fabbricherà co 
se chie s1 possono con facilità vendere subito. 
Inoltre si prepara una passeggiata di bene 
ficenza che dovrebbe aver luogo la prossima 
domenica. Carri con bandiera rossa doyreb- 
bero percorrere la città e raccogliere fondi 
a favore dei metallurgici che si considerano 
vittime del regime borghese. 

Intanto questa mattia verso le 11,30 una 


commissione di guardie rosse con una casset- 


ta bianca andava elemosinando l’obolo per 
i fratelli metallurgici padroni delle officine. 


stazionano in quei pressi imponendo ai la- 


voratori della frusta la tassa di una lira, 


ricevendo relativa ricevuta, dopo aver presa 
nota di ogni vettura. 

. I vetturini presi così alla sprovvista per 
non avore fastidi mettevano la Mano nella 
tasca è pagavano, E° stato affisso stamani 
un manifesto della sezione romana della 
Confederazione dell'impiego privato. A tut- 


ti gli impiegati addetti agli stabilimenti è 
rivolto l’invito di presentarsi agli uffici di 


amministrazione e mottersi a completa di 
sposizione dei consigli di fabbrica. Stamani 


la forza pubblica ha fatto smettere i lavori, 


ai muratori addetti ad un cantiere nelle vi 


cinanze immediate della F. I. O. M. Questa 
manovra ha impressionato fortemente gli 


operai, i gualiitemono qualche sorpresa, | 
Armi nelle officine romane | 


ROMA, 9; sera | 
Le trattative por la vertenza dei metal 
lurgici continuano a Milano con qualche lie- 
ve speranza, si ritiene, di successo. Fino a 
stasera a Roma non sono giunte notizie di 


carattere definitivo 6 risolutivo e non sono 
avvenuti colloqui di ministri, ma negli am- 
bienti competenti si nutre qualche fiducia 
che il punto culminante della crisi sia per 
essere superato, e la fiducia deriva dalla co- 
noscenza della situazione che si andata crean- 


do » Milano. 


La Tribuna stasera serive: «Secondo le 


nostre ‘informazioni le trattative allacciate 


per la soluzione del È 
gici prometterebbero un esito favorevole. 


conflitto dei metallur- 


L'accordo sembra raggiunto sulla questio- 


ne economica. Trattasi ora di trovare la for- 
mula per così dire 


entrambi le parti. gione d 
nere che, nonostante le complicazioni della 


situazione, le difficoltà potranno essere su- 
perate e che stasera o domani la vertenza po- 
trà considerarsi risolta», 


morale, soddisfacente per 
Abbiamo ragione di rite- 


Fin qui la Tribuna, Secondo informazioni 


da buona fonte il Governo sarebbe intenzio- 
nato ad attendere fino a domani la soluzio- 
ne delle trattative: in materia cooperativi- 


tima è completamente sfigurata, 


stica, ma. se le trattative dovessero naufra- 
gare per l’ostinazione delle organizzazioni 


‘senso con Sir E. Grey”. 


isole più prossime, Veglia, Arbe, Pagr, 
ecc. Come porto avrebbe Fiume, oltre ad 
altri porti minori del canale della Mor- 
lacca, 

Alla Serbia ed al Montenegro, che pro- 
babilmente si fonderanno 0 si corisocie- 
ranno presto, resterà la costa dalla Na- 
renta fino al Drin, coi porti importanti di 
Ragusa e Cattaro, oltre quelli di Anti- 
vari, Dulcigno, S. Giovanni di Medua e 
le foci della Bojana, i quali tuiti possono 
servire allo sbarco e a ferrovie traversali, 
dando l'accesso al mare senza uscire dal 
proprio territorio. 

Alla Bosnia Erzegovina, diventata pre- 
sumibilmente serba, si darà tutto il re- 
troterra serbo e ‘montenegrino. AUWAlba- 
nia centrale resterebbe Durazzo. La Gre- 
cia manterrebbe VEbiro, oggi da lei occu- 
pato provvisoriamente. > 

Le principali città della Dalmazia so. 
no rimaste prettamente italiane, malgra- 
do sessant'anni di pertinace politica sla- 
vizzante dell'Austria, e così pure varie 
parti di isole prospicienti la costa. Lo 
stesso Wasanoff nell’ agosto scorso am- 
metteva che la Dalmazia, da Zara a Ra- 
gusa (non disse da Zara a Sebenico) an- 
casse all'Italia se questa prendeva parte 
alla guerra a fianco dell'Intesa. 


Quanto all'entrata in campagna a metà g 


aprike ciò non è possibile. Come dissi nel- 
la mia proposta, non possiamo assoluta- 
mente prendere impegni prima della fine 
d'aprile. Difficoltà svariate, opposte in- 
sìstentemente da Inghilterra e Francia, 
ostacolano la nostra importazione desti- 
nata alla preparazione dell'Esercito, co- 
me la fermata delle navi dell'America re- 
canti cavalli ed.altre provviste, hanno re- 
so ben arduo il compito di mantenere la 
stessa data della fine d'aprile. 

Prego V. E. di esprimersi in questo 


oe 


Un: giornalista italiano: arrestato in Russia 
ROMA 9, sera ., 
TI corrispondente dell’ Epoca dalla Rus- 
sia, Guglielmo Pannunzio, in seguito ad una 
pubblicazione dei primi di agosto sul mede- 
simo, giornale contenente dettagli d'indole 
militare sulla Russia, veniva arrestato. Ieri 
soltanto il Pannunzio fu scarcerato dopo 17 
giorni di prigionia. E stato per 17 giorni 
sospeso ifra la vita e la morte, Finalmente 
intervenuto l'on, Bombacci, riuscì ad otte- 
mere la sua liberazione, ; 


’ 


dendo notizie particolareggiate di quanto è 
aecaduto nell'alto modenese e nell'alto Reg- 
giano. 

Il Governo, prevenendo il desiderio del 
Sovrano ha ufficiato la direzione dei servizi 
tecnici delle zone colpite. Altri provvedi 
menti ‘sono. stati coneretati ed adotti. 
soecortere i danneggiati del terremot 
ministro della Guerra ha provveduto a 
vio di materiali occorrenti per il ricovero im- 
mediato della popolazione rimasta senza tet- 
to ed ha messo a disposizione del Ministero 
dei Lavori Pubblici baracche, tavole, murali 
d travi, 

Allo stesso fino sono stati concessi forti 
IRE di coperte da campo e di tende 
da ricovero e si è autorizzato di corrisponde- 
re ad ogni richiesta da parte dell'autorità 
incaricate dei soccorsi perchè vengano, for- 
niti brodo concentrato, latte condensato, 
gallette e carne in scatole. E poichè in al 
tire circostanze simili si ebbe a constatare 
intorbidamento di acque potabili apposito 
personale tecnico dei dipendenti laboratori 
scientifici è stato incaricato di prelevare cam- 
pioni per sottoporli‘ad accurate analisi. R' 
in corso un provvedimento del Tesoro per 
acerdscere la somma da mettere a disposizio- 
ne per sussidi. Il sottosegretario on. Corra- 
dini ha invitato i Prefetti delle provincie 
colpite ad inviare immediatamente. precisi 
rapporti e, proposte concrete. 

Notizie da vari luoghi della Toscana rife- 
riscono come la visita del Re spontanea ed 
immediata alle popolazioni travagliate dal 
flagello del terremoto abbia recato un grave 
conforto. Dimentiche per il momento del 
l'immensa sventura quelle popolazioni han: 
no accolto il Sovrano con commoventi atte 
stazioni di gratitudine e devozione. 

- Appena avuta la notizia dei gravi danni 
prodotti dal terremoto il Comitato centrale 
della Croce Rossa italiana in conformità del 


n , Ù n 
L’improvvisu morte dell'on. Comeroni 
BERGAMO, 9 sera 

Questa notte improvvisamente è morto a 
Treviglio l'on. Agostino Cameroni. Corica- 
‘tosi verso la mezzanotte, dopo pochi minuti 
si svegliava di soprassalto e chiamata la 
sua signora, la pregò di aprire le firiestre 
poichè non poteva respirare. L'on. Camero- 
ni a stento potè aggiungere: «Bianca, io 
muoio» e si lasciò cadere pesantemente sul 
letto: era già cadavere. 

Il medico accorso non potè che constatare 
la morte avvenuta per sincope cardiaca. Lo 
on. Cameroni lascia due figli: una signorina 
ed un maschio, Egli era nato a Treviglio 
nel 1870 e fu eletto nella 22.a legislatura, in 
seguito ad una vivace lotta con l'on. Adolfo 
Engel. 

Oltrechè avvocato valente, egli fu pubbli- 
cista attivissimo e si occupò specialmente di 
critica musicale nella Lega Lombarda e nel 
l'Unione, giornali di parte cattolica, che si 

ubblicavano a Milano. Egli scrisse anche 


L'Infipendonza di Fiume è stata proclamata 


FIUME 9, sera 
ora della notte, l'Ufficio telegra- 
udi mon aver potuto tar prose- 
servizio sulla manifesta e del 
one ano di iersera, durante la quale 
Gabri Annunzio, rompendo ogni indu- 
gio, proclamò la «Reggenza italiana del Car- 
naro», fra le acclamazioni di diecimila cit- 
tadini, 

D'Annunzio invitava per iersera i citta- 
dini alla ringhiera «per decidere della sorte 
di Fiume e dell’impresa di Ronchi». 

Siccome tutti sapevano del dissenso for- 
male fra il Consiglio Nazionale è il Coman- 
dante, tutti credevano di dover assistere & 
un discorso polemico sferzante, alla rinnova 
zione del proposito fermo di d’ Annunzio d 
proclamare, comunque, la Reggenza italiana 
deì Carnaro per il 12 settembre; invece as- 
sistettero semplicemente alla proclamazione 
della Reggenza. 

Il discorso che il Comandante ha premes- 
so alla proclamazione ufficiale, spiega’ due 
fatti: il perchè della sua fretta nel creare 
il fatto compiuto. che non tollerava l'attesa 
necessaria di sottoporre il disegno a una 
costituente e le sue insistenze presso il Con- 
siglio Nazionale, perchè volesse con ‘lui di- 
videre l'onore e la. responsabilità, dell’ «atto 
di vita». 

La solidarietà che invocava dal Consiglio 
avrebbe dovuto rafforzare l'arma politica da 
d'Annunzio con lungà meditazione foggia- 
ta, la proclamazione doveva prevenire le 
macchinazioni che contro di essa hanno ini- 
ziato i jugoslavi, che allo scopo hanno in- 
viato a Parigi persino il loro principe Reg- 
gente, Il Consiglio Nazionale, irrigidito nei 
suoi serupoli, non ha risposto alla speranza 
del Comandante, ma da tutta la discussione 
svoltasi nella mattina al Consiglio, risultò 
chiaro che il dissenso era solo formale e che 
i consiglieri, personalmente, erano tutti con- 
cordi nel riconoscere la necessità del nuovo 
Stato ed entusiasti della di 
zione. Forte di questa solidarietà e deci 
a impedire che male interpretazioni delle d 
missioni del iC. facessero sorgere in città 
irragionevoli e ingiustificati conflitti, con 
atto fermo egli ha creato il fatto compiuto: 
da ieri esiste legalmente, per formale ‘e so- 
lenne arengo popolare — al modo stesso con 


A tardi 
fico comu: 
guire 


1918 proclamarono lla loro annessione all’Ita- 
lia — «la Reggenza italiana del Carnaro». 

Già alle 18 la folla incominciò a racco- 
gliersi in Piazza Roma davanti al palazzo. 
Alle 19, quando, acclamato, il Comandante 
si presentò alla ringhiera, la folla era di mol- 
te migliaia di persone tutte borghesi, per- 
chè, i legionari, che non dovevano turbare la 
cerimonia cittadina, ‘erano consegnati. 

D'Annunzio parlò .fra grandi applausi. 
Quindi, fra religioso silenzio aggiunse: 

Interprete devoto e armato della li- 
bera volontà espressa per acclamazione 
della maggioranza del popolo sovrano di 
Fiume convocato a parlamento, x 

da questa ringhiera dove fu dà me gri- 
data la liberazione della città il 12 set 
tembre 1919 e dove fu più volle riconfer- 
mato il perpetuo vòto popolare verso la 
Madre Patria, 

io Gabriele d'Annunzio, primo legio- 
nario della Legione di Ronchi, proclamo 
la Reggenza italiana del Carnaro. 

E giuro, su questa sacra bandiera dei 
fanti, su queste vestigia di sangue eroi. 
co e su Vanima mia, che continuerò a 
combattere con tutte le forze e con tutte 
le armi, fino all'ultimo respiro, contro 
tutti e contro tutto, perchè questa terra 
d'Italia sia per sempraricongiunta al- 
l’Italia”, 

Appena finite le ultime parole del giura- 
mento, la folla scoppiò in grandi acclama- 
zioni. Quindi accompagnò d'Annunzio al Co- 


mando con entusiastiche dimostrazioni, 
Slip 


La grave situazione in Albania 


BARI 9, sera 
Stamane sono giunti da Valona altro ma- 
‘teriale e pochi soldati, Le notizie sull’Alba- 
nia sono gravi per l'avanzata dei serbi che 
sì accentua, Il Governo di Tirana ha inviato 

una nuova protesta alle Potenze alleate. 
All’Italia si chiede che voglia efficacemen- 
te intervenire per difendere e garantire 
quell’indipendenza albanese, che ha. solen- 


attendono le decisioni del Governo italiano» 
sui provvedimenti che prenderà per tute- 
lare il possesso dell’isola di Saseno, qualora 
come si teme, i serbi si vogliano spingere fi- 
no a Valona stessa. 3 

Innanzi alla minaccia serba su Scutari, 
iene a trovarsi in difficile situazione il pre- 
idio italiano che risiede a Scutari come rap- 
presentante dell'Intesa. Le truppe albanesi 
che difendono Scutari ammontano a circa 
‘cinque mila uomini, isotto il comando di 


to è composto di regolari; gli altri sono | 
uomini delle varie tribù male organizzati 
e male inquadrati. 

I cannoni sono sufficenti, ma mancano le 
munizioni ed il personale necessario per il 
loro uso. Abbondano invece le mitragliatri- 
ci. l serbi sono circa 25 mila, veterani delle 
guerre balcaniche e dell’ultima guerra. Fa- 
natici e pieni di spirito combattivo, appog®| 
giati da una forte quantità di artigliera. 

Si assicura che con i serbi rain 
anche ufficiali montenegrini. A causa della 
interruzione telegrafica s'ignora la sorte de-| 
gli albanesi di Kossowo che sono insorti. 

Secondo il pensiero dei dirigenti la poli- 
tica albanese, si viene sempre più radican- 
do la convinzione che il. movimento ‘serbo 
sia avvenuto d’aecordo cel ‘Governo di 
Atene; . 

Infatti, mentre si svolgono le trattative 
a Tirana fra il Governatore greco dell'Epiro, 
Kalevra ed il Governo albanese, truppe gre- 
che sono ammassate alla frontiera. Inoltre 
senbi e greci lavorano attivamente perchè 
l'Italia ritiri gli esigui presidi che occupa- 
no per espresso desiderio del Governo alba 
nese Santi Quaranta è San Giovanni dil 
Medua. | 

sont 


Un'aulace aggressione a Roma 


ROMA 9 sera 
La, notte scorsa, verso le due, la signori-] 
na Ella Ungar di anni.22, svizzera, uscita 
da un ricevimento dato nel villino Sigismon- 
di, mentre faceva ritorno in carrozza all’«Al- 
bergo Italia», in una wa che attraversa ii| 
viale della Regina, dal vetturino stesso fn 
aggredita e derubata di 4000 lire. La signo- 
rina svenuta, fu trovata stamani alle 4 diste- 
sa al suolo. Accompagnata al Policlinico, le 
furono riscontrate lievi escoriazioni, guari- 
bili in pochi giorni. Dei fatto fu avvertita 
la Questura centrale, che iniziò subito atti- 
ve indagini per scoprire l’autore della. bra- 
tale aggressione. 


A x , . 
Misteriosa cattura d’un piroscafo russo 
GENOVA, 9, sera 
Una trentina di individui salirono que- 
st’'oggi a bordo del piroscafo Kodosto, che 
attendeva di ripartire per ,i porti del Le- 
vante, ed aveva quasi ultimato lo scarico 
delle merci. Gli individgi annunziarono al 
comandante che prendevano possesso del ya-| 
pore e lo avrebbero condotto in un'altro por- | 
to. Poco dopo, nonostante l'opposizione del | 
seendo ufficiale che venne messo nell’impos- 
sibilità di nuocere, il piroscafo, rotti gli or- 
meggi, si allontanava per \ignota destina- 
zione. = 


Sanguinosi conflitti a Pietrogrado 
HELSINGFORS, 8 (rit.) 
Da parecchio tempo tra i comunisti di Pie- 
trogrado avvengono conflitti e la situazione 
è molto critica. Nella seduta del comitato 
centrale del partito comunista finlandese a 
Pietrogrado, il 81 agosto, in seguito a viva 
ci osservazioni fatte da un gruppo di opposi- 
zione e dopo un breve alterco, sono stati ti- 


il libretto del Mosè oratorio musicato dal 
Perosi, A Treviglio ed a Bergamo egli rico- 
priva le più alte cariche 


rati colpi di armi da fuoco sull’assemblea. 


gmnata costitu-| 


cui legittimamente i fiumani il 80 ottobre| 


nemente proclamato, Valona, intanto, sil 
4 o 


Bairam Juri. Ma degli armati solo un quin-| 


COMUNICATI * 


aaa pezza 
i 1 sottoscritti, a smentire categoricamene de 
te le false as ni, messe in giro ad 
arte o senza cognizione di\ causa, a prio: 
posito dell’incidenie doloroso, toccato dl 
| Ricreatorio ” Riccardo Pitteri,, di Sam 
| Giacomo il pomeriggio dell'8 corr. atte 
stano su la loro parola d'onore, e si di 
chiarano pronti dì confermarlo con giù: 
ramento, che nel momento dell’assalto; Ne 0 8 
subito dal Ricreatorio dall'esterno e im Fa te 
provvisamente, nel Ricreatorio mon Sd 
trovava alcuna persona estranea nè bor 
| ghese,,nè delta forza armata. Nell’ist 
ito non'c'erano che i docenti, ga, e 
| que 0 tre persone, appartenenti alle fa-ita 
imiglie dei bambini venuti con Vunico scova 
{po di ricondurli a casa. lapgic 
Attestano inoltre che nel Ricreatorio,|Mù ta; 
come è rîsaputo da tutti, non si trovavde er 
no, nè prima del fatto, nè durante la”ggrito 
svolgersi dello stesso, nè armi da fuocoMpsse 
nè munizioni, nè altri oggetti consimili; ia! 
che dal Ricreatorio, 0 da persone dello com 
‘stesso, nel momento critico, non partirono@flione « 
nè ingiurie, nè grida, nè provocazioni dii 
sorta; che, durante tutto il tempo dell’asi 
{ salto, dal Ricreatorio non è stato reagt 
to da alcuno in nessuna maniera, mentre 
le bombe, le pietre, i proiettili, le bott 
glie è così via, partirono esclusivamente 
dal di fuori, e specialmente dall’osteria 
vicina da parte dì persone di bassi istinti 
vandalici, con scopî non confessabili, 
contro il Ricreatorio stesso, il quale dalle 
persone predette fu invuso, danneggiato; 
\e derubato di parecchi oggetti di valore. fe 
| Qualsiasi altra versione del. fatto @Muna: 
| falsa. N gior. 
Ed ora, agli onesti il giudizio. Sbrazi 
Trieste, 9 settembre 1920. 


FERRUCCIO DEROSSI, direttore m. p. 
MARIO RENDICH, maestro m. p. 
PILADE COBAU, maestro m. p. 
SOFIA SCHUBART, maestra m. p. 
MARCELLO ZERQUENI, maestro m. pilfzi 
| CARLO CALLIN, maestro/m. p‘ 
LUIGI TAMARO, maestro m. p. 
| PIETRO MISSIGOI, custode m. p. 
Cn] 
Riferendomi al comunicato di mio ma 
rito Umberto Castelbolognese compars 
| sul «Piccolon dell'8. corr., a tutela del. mioMi rap 
| onore,.tengo a rendere pubblico che non|Possi: 
hò alcun debito. Meria, 


Sara Lalla Altarassk®W 
fe del 


i 
Ai Cittadini Ellenici © Rie, 
residenti nella Venezia Giuliafisss: 


Le pi 


s , La @ 
Il trattato di pace coll’Austria,). ‘Quo 
gag PID 


| firmato a St. Germain, entrò in 
vigore addì 4-17 luglio a. ‘c. 
i termini ivi stipulati cominciarono? 
|a decorrere da quella data. Lelli ice 
|istanze in base alle clausole eco-na de 
inomiche del trattato (parte Xx 
specialmente art. 223, 241, alle? 
gato $ 10; art. 251,252, 2534 
allegato $ 9, 11, 19) dovranno To 
\wenir indirizzate al ,, Ministore dell Di 
| l’Economie Nationale (Office del 
vétificatton ‘et \de_ compensatign)\Appas 
find 
Athènes**, 


Tneste, 26-8 settembre 1920. ha è 
| R. Console Generale dî Grecigfante 


eroiale, 
tre 
atro 


| 
| in Trieste 


i 


| VAL 

dott. Luciano Feruglio 
che con instancabile zelo, con profonda 
sapienza, con premura infaticabile conà 
trastò palmo a palmo alla morte spieta 
ta la preziosa esistenza di Ida Apollonio 
Timeus esprimono i congiunti la loro ped 
renne gratitudine, îl ‘loro affetto più 
caro. î 
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n al 
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Famiglia Apollonio TimeusÎi}:;p. 


lgue d 
HI prof. Silvio Canestrinf[b:: 

è ritornato (ino 
Corso Vitt. Em. N. 41|psress 


| 
È 


More i 
ignoti 
Mute, d 


Dott. Ugo Zanardi |M" 


; ‘portar 

mafatlie della pelle e veneree |\f° I 
3 ore 11-15 e 17-19 ; 

Piazza Garibafdi-Via Raffineria 1 


ASTA. 


ladri 
Mielia 
o val 
furte 
co, i 
cio, 
privata autocarri pesanti Fiat W ti 
po 4 Nesseldorfer e Bussing efficenti 
e guasti portata 30-35 q.li — Chassis 
Mercedes 28-40 hp. autovettura...‘ Iilevani 
Bracchi Udine (Chiavris) Via Tolmezzo 1 I-bis*] 


ento 
ne e na (LL cli ie LELI 


|.Vini Marsala 


atrio 
della casa mondiale 


Schi, 
WOCDHOUSE & © 


= MARSALA 
Î fondata nel 12285 
tania (005 fi È î 
Rappresentanti-Depositari per la Venezia Giulia 
Gius. Giriner & Comp. 
RIESTE, Via Padulna 2 - Telef. 974 


not: 
GG [alla Di 
“) La Redazione si dichiara estranea tanto rl Dicnto 
euardo alla forma. quanto al contenuto e not [lina 7 
assnme talcuna. responsabilità fuori di quellà liùform; 
voluta dalla' legge. : "6 sien 
\ftano 
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Dr. de Nicolai. 
Specialista malattie della pelle Tan 
Veneree e $Sifilitiche 


Corso Vittorio Em. 41 - Visito 12-2 e 4-7 
s TELEFONO 1352 


Crema 
Marsala 
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non deve mancare In nessuna famiglia 


I. Baradello & C.; 
Casa pxapzla - Via Media N. 359 


Dieci comunisti finlandesi sono stati uccisi 
e circa venti feriti, Pi 


'elefono 17-63 


rrtantier iran dei CRONACA GIUDIZIARIA 


MÈ 
si 


> far 


iù tardi del 10 novembre 1920. 


Ono] 


di berti, fra i quali 


Latte! 


IL PICCOLO di Trieste, pag. III, 10 settembre 1920, 


Il Ministero di Agricoltura, Industria 
Commercio notifica quanto segue: In 
onformità dell'articolo 297, lett. f), del trat- 
ito di Versailles, i cittadini e sudditi ita- 

hi, compresi gli enti e le Società, proprie 

di beni, diritti 0 interessi nel territorio 

rmanico, quale era al 1. agosto 1914, han: 
‘0 facoltà di chiedere la restituzione 
ra dei beni, diritti 0 interessi di cui f 

o stati privati in forza di provvedimenti 

alienazione presi dal Governo germanico 0 
na qualsiasi autorità germanica durante la 
lerra. È 

Coloro che intendono valersi dell’anzidetta 

oltà, devono presentare apposito Teclamo 
N mistero d’industria e commercio (Comi 
ito per la sistemazione dei rapporti econo- 
[lici dipendenti dai trattati di pace), con la 
îggior sollecitudine, e in ogni caso non 


‘er maggiori particolari e chiarimenti in 
to rivolgersi. al Commissariato Civile di 
ste (via XXX Ottobre N, 7, Gabinetto) 
Urarite Je ore d'ufficio. 
(Dee i 
Commissioni per l'accertamento .e liguida- 
bne dei danni di guerra. Il Commissariato 
merale. Civile. rende noto che presso, le 
ncellerie delle Amministrazioni provinciali 
Trieste (Palazzo del Munîtipio di Trie- 
dell'Istria (Giunta Provinciale del- 
ria a Parenzo) e di Gorizia (Palazzo Pro- 
ciale di Gorizia, le 24 Maggio N. .d) 
vansi. esposti al pubblico i ruoli degli 
di volta. in volta, 
Ito uno dei membri dello Commissioni per 
cerlamento e. liquidazione dei danni. di 
lerra. ss 
Contro la. mancata o erronea inserizione 
ruoli stessi, potrà dursi da parte di 
imque ne abbia interesse, e nel termine 
U giorni cinque, reclamo alla stessa Ammi 
SO ‘provinciale che: ha compilato 1 
oli. 


anna DA 
Ufficiali assolti 

TRIBUNALE MILITARE SPECIALE 

Presiede il generale Spreafico; relatore il 
col. Cioffi; P. M. avv. mil. cap, Manga; di 
fensori l’on. avv. Di Pietra, gli «avvocati 
Pincherle, Berton, Forest 

Sono accusati di violazione della leggo 
21 marzo 1915 per avere in unione fra di 
loro il 24 febbraio p inoltrati oltre ‘la 
linea d’armistizio da visio a Villacco, bre 
vagom di derrate di cui era vietata l’espor- 
tazione 0 «li aver tentato d’inoltratne, po- 
scia altri due, il capitano Giuseppe Curatolo, 
il tenente Mario Manzolini e il signor Luigi 

a, di Varese. 

.H cap. Curatolo chiarisce che per spedi- 
zioni militari dirette agli Spacci, il Coman- 
do Supremo, aveva, a suo tempo derogato 
al divieto d’esportazione, Nel gennaio p, p. 
tale permesso fu tolip in seguito a qualche 
abuso, &d è perciò che i cinque vagoni di 
derrate della ‘Brigata Piemonte, giunti a 
Tarvisio sul finire del gennaio, vennero fer- 
mati. Il Comando della Brigata sollecitava 
allora speciale permesso per l'inoltro dei 
cinque vagoni dal Ministero delle: Finanze. 
Il 20 febbraio essendo giunti direttamen 
a Villacco due vagoni di derrate, esso ac- 
cusato ritenne che. il divieto fosse, stato 
tolto e incaricò il ten. Manzolini di. effet- 
tuare lo svincolo, e spedire i vagoni da Tar- 
vi Seppe il 23 dello stesso miese che i 
divieto. veniva mantenuto, ma non arrivò 


a riferirlo al tenente prima che tre vagoni | 


non ifossero stati spediti per Villacco, 
Il tenente Manzolini dichiara di aver ese- 
guito gli ordini del suo superiore, cap. Cu- 
ratolo. Ignotava che il divieto di ‘esporta- 
zione fosse stato riconfermato. 
Il Pessina si dichiara estraneo, avendo 
venduta lla merce fermo stazione di parten- 


. 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 8 


Gli obbiettivi della “FIERA NAVIGANTE ITALIANA® 


Guardiani che rubano e borghesi che ricettao ITINERARIO: NAPOLI - TUNISI ALGERI - TANGERI - CASABLANCA - LISBONA - BARCELLONA - MARSIGLIA - GENOVA 


(TRIBUNALE MILITARE) 

I osoldati. Fornaciari Alessandro, Berna- 
sconi, Stefano, Chiesa Giovanni, Bertinari 
Tranquillo, Pellegrino Fenusti ed i borghesi 
Feresin Giovanni, Betti Alessandro, sono in- 
colpati d’aver, i primi, rubato Il casse di 
vetri e 42 pacchi di chiodi; i secondi, d'aver 
ricettato la refiurtiva e d'aver subornato i 4 
guardiani del parco genio di Villa Vicentin 

I soldati, di'‘cui il capoccia è il Fornacia 
affermano che fu il Feresin a istigarli a ru- 
bare, sollecitandoli più volte, promettendo 
denaro e immunità: e che egli partecipò pure 
al furto, i x 

Il confrontro tra gli accusati è vivace € 
drammatico: ma non emerge nulla di preci- 
so: entrambi i gruppi sono irremovibili nello 
loro affermazioni, 

Il iP. M. chiede per i militari 8 anni e 6 

mesi di reclusione: per il Feresin 8 anni e 
2 mgsi e per il Betti, che ricevette in deposito 
la refurtiva, 4 mesi, , 
. L’avv. Berton difensore dei soldati, nega 
la subornazione e sostiene trattarsi non di 
furto ma d'appropriazione indebità: chiede 
sia considerato il valore liero della merce ru- 
bata e invoca la riduzione della pena. 

Il tribunalt condanna i militari ed il Fe- 
resin ad anni 2 e mesi 2: assolve il Betti. 


I! colpo di testa del siciliano 


soldato Dî Bartolo Carmelo di Catania, 
il 26 giugno u. poichè gli erà stata ne- 
gata duervolte la licenza, abbandonò il reg- 
gimento e si diede alla macchia. 

Vestì in borghese per sottrarsi allé ricer- 
cho della polizia e visse sino al 6 luglio in 
una rito di Servola: ma in quel giorno 
fu preso e' tradotto alle carceri di via Ti 


Tolegratmo afficiale. perepnoto al: Comitato: 


MARSEILLE 33803 46‘6 Judller 18 h 20 


Prodotti principalmente richiesti: Agrumi . 
e derivati - Conserve pomodoro + Con- 


serve sott'olio + Formaggi - Salumi - 
Mendorle ‘+ Nocciole » Pistacchi - Fichi 
secchi .. Vini da pasto e fini - Vermouth 
+ Legumi secchi . Erboristerie e radici. 
per estratti + Biancheria + Maglierie - 
Cappelli + Guanti » Bottoni di corozo - 
Ombrelli + Mobili in genere - Sedie - 
Ceramiche - Porcellane - Sto- 
viglie + Pellami in genere - Cinghie di 
trasmissione - Statuaria + Coralli » Tarta- 
ruga » Mosaici - Ricami - Trine - Mer 
letti »° Carta. da pacchi « Carta fine da 
lettere - Cartoline. illustrate» Strumenti 
musicali a pizzico e ad arco . Pellicole 
cinematografiche... Lastre fotografiche 
» Essenze e olii essenziali - Fibra vul- 
canizzata - Armatura in ferro per ce- 
mento armato . Ferri laminati e trafi- 
lati - Molle per elastici . Parti di navi 
+ Macchine utensili - Apparecchi elettri- 
cì illuminazione e riscaldamento . Au- 
tomobili e accessori - Marmi » Materiali 
da costruzione - Minerali in genere, — 
L'Osservatorio Commerciale delle I. & &. 


Vetrerie - 


(Pér ia Fiera campionaria, L'Unione fra |ya, consegnandake alla scorta militare. a E gr È nea i CHEZ ana po 
n. pilfioprietari. di. stabili prega tuttii signori| ‘Vengono ni PR egg. ROL ESE SHBISE, nil PICENO DERble aio. di | -Per iscrivere i **campioni,, Ja bordo del ‘*Trinacria,, i fabbricanti italiani interessatt non hanno che 
I 


ai PI 


ma 


qui a OE Li È a cl e i ottenere dal.tribunale una mite condanna, 
arsi@Mcipali porti italiani ove risiede una se- illustra l’opera degli Spacci, sostiene l’as- | tribunale condanna. a' sei mesi di cat 
iogone, la Federazione marinara ha stabilito | senza del dolo nell'azione del suo difeso e cere, 
MONS rappresentanti in molti porti esteri. ne domanda l'assoluzione. 


nomlPossiamo comunicare a norma, della ma- 


DR 
‘a58) 


ilia 


ria,P. Quest'opera si compone di due volumi. | gomentazioni ‘giuridiche sostiene Te inap-| Questo è l’ultimo dibattimento che in se- 
sal primo contiene la descrizione della Vene-|plicabili nel caso ‘presente le disposizioni del- | de di Tribunale Militare Speciale nella no- 
tia, propria, il secondo la Tridentma e la|la legge 25 marzo 1915, è subordinatamente, | stra città è stato presieduto dal valoroso ge- 


€d Quello viene distribuito. a tutti i soci del 


L 


‘CO7 


on 
, 
aci 


msi SMO (al nipote avv. (Paolo Reiser, le 


dai n 
som KU0O lire rubate ad na società ezeco-slovacca | 


‘convegno in questo elegante ritrovo, dove, nel- 


toprietati di stabili è amministra 
tare a loro volta gli inquilini di voler no- 


icare al più presto le stanze ammobiliate |} 


‘ruote che potrebbero venir poste a dispo 

ziono della direzione della Fiera campiona- 

la, edificio della Camera di Commercio, IMI 

lino. 

La Federazione dei lavoratori del mare co- 

Monica: Perchè gli interessi dei marittimi 
ano possibilmente nella miglior maniera 
lati anche quando essi trovansi fuori dei 


È , che attualmente esiste un TaAppre- 
tante della Federazione dei lavoratori del 
Mare in Alessandria d’Egitto, via Iman Al, 
Le pubblicazioni del Touring. La Direzio- 
del Touring annuncia che le prime cin- 
ntamila copie dell'Atlante sono in spe- 
zione. La spedizione avyiene nell'ordine di 
samento della ‘quota annuale a tutti i 


Li Guida delle Tre Venezio è a buon pun- 


a, 


previo versamento di L. 3.75, l’altro 
e attribuito ai soci del 19 È 
| locale Consolato del Touring (via Por- 
tì di Chiozza N. 1, presso la Società Al- 
Mia delle: Giulie) accetta fino a tutto il. 15 
litembre l’incarico di raccogliere la quota 
nuale e quelle straordinarie per la spedi- 
uide è delle altre pubblicazioni. 
i socio devo indicare alla congegna del- 
quote il numero della propria’ tessera. 
Decesso, Martedì scorso ha cessato di vi 
; più che settuagenario, il signor Raf- 
*Osmo. I'u uomo di fervidi sentimenti 
zionali, di carattere fermo e risoluto. e 
dito apprezzato in vasti circoli della cit- 
Minanza. Ù 5 E % 
Appassionatissimo di musica e di cose tea- 
li in genere, abbandonò il suo lavoro com- 
‘Prciale, un di assai importante, assu 
tre il posto di segretario di Direzione del 
tro RE 


‘Giuseppe Verdi, al quale lod: 


Kicio dedicò oltre un quarto di secolo di 
inte e coscienziosa opérosità. 
Alla famiglia così duramente provata, al| 
itello, il chiaro medico dott. Davide | 
ìstre condoglianze. 
ozze. La signorina Maria Tiziani è an- 
a sposa al cap. Andrea Raicevich. 


amministratori /di În-| gen. Jeoncini e il brigad. gen. Jori î qua 


spiegano le benemerenze degli Spacci, e ri 
levano che la condotta degli ufficiali sovrap- 
posti agli stessi fu encomiabil 

Il P. M. avv. mil, Manca si dichiara do- 
lente di dover chiedere condanna per-un uf- 
ficiale come il cap, Curatolo. Per il tenente 
Manzolini domanda assoluzione per inesi- 
stenza di reato e per îl signor Pessina per 
Non provata reità, 


l'avv. Foresio, difensore del Curatolo, 


L’avv. Berto) difensore del ten. Man 
zolini si dichiara felice che sia stata final- 
mente riconbsciuta dal P. M. stesso l’inno- 
cenza del suo difeso, la cui buona fede fu 
Sorpresa, e ne sffida-fiducioso le sorti ai co- 
scienziosi giudici, 

.. L’avv. (Pincherle sostiene che anche per 
il suo difeso s'impone l'assoluzione per ine- 
sistenza di reato, 

L'avv. on, Di Pietra del foro palormi 
no, esordisce salutando in nome della Rici 


lia la città redenta. Quindi con profonde ar- 


nega l'esistenza del dolo ‘per tutti gli accu- 
sati e domanda l'assoluzione per inesisten- 
za di reato, anche nei riguardi del valoroso 
Sp Curatolo. È 

dl ‘Tnibunale assolve per inesistenza di 
reato tutti e tre gli imput@ti, 


[come in accusa, il Tribunale, accogliendo la 


non aver potuto resistere al dolore del rifiuto da rivolgersi al COMITATO della FIERA CAMPIONARIA NA VIGANTE E. ‘Piazza Cavour, 5 = 


della licenza e di essere poi rimasto a Ser- 


Yela perchè sfornito di denaro per compire| MILANO, - Quota d'iscrizione L. 5000 comprese ‘tutte le spese di installazione a bordo, trasporto 


il viaggio. 


Liavv. militare chiede che sia condannato | marittimo, esibizione, decorazione, luce, sorveglianza, ecc. - Nessuna percentuale di alcun genere pet 
le trattative e gli affari conclusi è dovuta al Comitato la cui opera è totalmente disinteressata. 


ad un anno di carcere. 

L’avv. Berton tratteggia il carattere vi- 
vace del soldato siciliano; ravvisa nel ripe- 
tuto rifiuto di licenza quasi un incentivo 
del fatto 6 ricorre a ragioni sentimentali per 


La partenza del gen. Spreafico 


Come  riferimmo: nell’edizione delle 18, 
ieri, anche sotto la presidenza del generale 
Spreafico, si svolse il dibattimento contro il 
ten. Erenio Traini, per insubordinazione ver- 
so il suo superiore tap. Mario Guerrini. An- 
zichè per insubordinazione con vie di fatto, 


tesi dell'avv, Padoa, condannava. il Traini 
per insubordinazione semphice. a due anni di 
reclusione. 


nerale Spreafico, il quale ora va in licenza, 
La sud presenza quale presidente del Tribu- 
nale Militare Speciale ce ne ha fatto cono- 
score il cuore generoso, il carattere gioviale, 
i sentimenti altamente umanitari. JA lui van 
da il nostro saluto, con î migliori auguri, 


TEATRIE CONCERTI 


Politeama Rossetti, La Direzione tie: Tea- 
tro dei Piccoli e del Politeama Rossetti, as- 
sociandosi. al lutto. cittadino, ha sospesa la 
rappresentazione di ieri, che avrà luogo in- 
vese oggi venerdì colla replica dell’opera «I 

messi sposi», che tanto successo ebbe nel- 
le due rappresentazioni di mercoledì. 

Sabato, ee Tappresentazione dell’opera 
comica del Bottesini «Alì. Babà», uno dei 


i maggiori successi del Teatro dei Piccoli, re- 


plicata a Roma oltre cento sere. x 
Prossimamente «Pinocchio», fiaba del Col- 
na DI E 


Teatro Fenice. La rappresentazione di ieri 


| sera venne sospesa, Oggi venerdì a ore 20.30 


precise la Compagnia Tumiati rappresenterà 
il dramma di Dall’ Ongaro «Il povero for= 
mareto». 


CINEMA E VARIETÀ 


Girardengo al Teatro Eden. E° preyedibile 
che tutti gli appassionati dello sport si daranno 


‘| plina, che per deliberata volontà. Venne nel- 


Dalle provincie venete 


_— 
La.Ferriera ocenpata dagli operai 
UDINE, 8, sera 

(€. b.). Da quando si iniziò il movimento 
metallurgico in tutta Italia, gli operai del 
la Ferriera, circa cinquecento, fedeli alle 
direttive dell’organizzazione, cominciarono 
l’ostruzionismo. 

Radunatisi domenica, ed avendo il diret 
tore ing. Sandresen, comunichto loro ché 
non avrebbe effettuata la serrata ovo non si 
fossero verificati atti sobotaggio gli ope 
rai decidevano di nom occupare lo stabili 
mento, e informavano di questa loro decisio 
ne i dirigenti del movimento. 

.Jeri però questi ordinavano l'occupazione, 
ciò che veniva fatto più per sBirito di disci 


l'antenna del capannone inalberata la rossa 
bandiera della F.0.M., ma in seguito ad or- 
dine del Prefetto, fu stamane ammainata. 
Il-lavoro continua normalmente, servendo 
finora gli impiegati di contatto fra la dire 
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RITORNANO 


PRATICANDO 


ILA CURA pELI 


MILANO 
Via Giuseppe Parini, 17 
Telogr. “MARPAG, MILANO 


x Seghe & Hacchine 


per la lavorazione del: legno 
-—— GRANDE DEPOSITO —— 


> ACQUA. PURGATIVA 
Mi rinite 


Contiene grammi 60 di > 
solfato di soda per litro. . 
Scaturisce a SELLIA . 
(Catanzaro), « Concess. 


"0% DEASTISe SERVENTI | > 
Via ©. Battiati 123, Roma, 1. 


ROL 
> MAZZOLENI 
Sovrano fra i 


RICOSTITUENTI 


Îl più aggradevole 
degli 


APERITIVI 


—= BRESCIA —— 


J 


GDg MARIO PAGANI 


Concessionario pel Veneto e Venezia Giulia: 


eta n audacissimo furto CH COMMESSO Ja grande pellicola d'avventure «Sansone e la la | zione e la macstranza. L'entrata allo sta- 
niglftaenica nel pomeriggio dalle 12.30 alle | dra d'atleti», apparirà sullo schermo il famosis- | bilimento la cassa o il telefono, sono guar Ditta ALBINO TEMONI ki VERONA, 
pe da ignoti ladri, in via S. Nicolò N, 4,|simo fee Are Sona GEBIICIEO: E | dati da operai X i 
a jetà! UN avvenimento assolutamente inaspettato, per- i babili ; CIN - 
pi al secondo piano ha sede la Società Mi Ce mento ns contrarietà del campions w |. L'uori dello stabilimento vi sono:catabinie- 


ni iglia Costa-Zey. 


41 


Sco-Slovacca per il cominercio con l’O-| 
nte, 
‘appartamentò è composto di ir stanze, 
ue delle quali sono occupate dalla So- 
ezeco-slovacca, le altre sei dalla fa- 


{Domenica mattiria l'appartamento erà 
Mpletamente incustodito. Fino alle 12 
‘'fimase negli uffici della Società un di- 
ore il quale uscì chiudendo la portai 

lgresso a doppio giro di chiave. 

lenoti ladri ‘certamente pratici -dell’am-| 
ite, dopo aver scassinato l’entrata, en- 
litorlo negli uffici\ della Società e visitati 

‘ti i ripostigli e mobili delle stanze, 
Portarono 500 orologi d)argento, delle 
Nate pure d’argento, degli indumenti, 
o per un valore di circa 70.000 lire. 
ladri visitarono pure le. stanze tlella 
glia Zey, asportando alcuni oggetti di | 
o valore. " ‘ 
‘furto fu scoperto da un fattorino tele 
fico, il quale dovendo recapitare un di-| 

o, s’accorse che la porta dell’appar- 

Mento era stata ‘scassinata. Avvertì su-| 
° la portinaia. dello stabile. Nel cortile e | 
’atrio furono rinvenuti alcuni feriî la:| 
Nchi, È “ | 


levante furlo di vestiario fn un negozio 


prestarsi in qualità di attore cinematografico; 
@ ci dicono che, per vincere la sua resistenza, ci 
sia voluta, oltre ad una pellicola di incontesta- 
bile bellezza, ‘nella quale ‘1a sua figura p isa 
spiccare in un ambiente degno, anche... una 
non indifferente somma; posto che @l giorno 
d'oggi le celebrità autentiche costano molto. Ac. 
canto a Girardengo vedremo quell’atleta auten- 
tico che è Alberto Albertini, nella parte di San- 
sone, È 

Allo spettacolo cinematografico farà. seguito 
una brillante commediola, recitata dalla com- 
pagnia veneziana De Velo-Corazza, che ancho 


nei giorni precedenti ebbe un grande successo, | 


ed alla quale il pubblico famigliare dell'Eden è 
particolarmente affezionato. 


«L'istitutrice di sei bambine» al Cinematogra- 
fo Italia. E' veramente una novità quella che si 
Proietta oggi all'Italia. Non si sono mai veduto 
al cinematografo sei piccole, graziose ed abili 
attrici come quelle che in questa pellicola rap- 
presentano le, sei bambine inglesi affidato alla 
custodia dell’istitutrice. Una specialmente — la 
piccola Lilì — è assolutamente perfetta nella 
sua parte sentimentale, complicata e difficile; 
riuscirà al mwubblico dell’Italia uno spettacolo 
commovente nella sua grazia; un piccolo caro 
essere.da mangiarsi dai baci, E già così brava... 

La parte dell’istitutrice è affidata alla ben no- 
ta artista Elsa d'Auro, già famosa per bellez- 


| za e potenza d’arte. E' una parte molto dramma. 


tica la sua, in grande contrasto con l'allegrezza 
e il brio delle bambine. Un amore esclusivo ed 
accecante la domina, quell'amore che è tutto per 
le donne di cuore, e per gli uomini non è, trop- 
pe yvolte, altro che un gioco. Elsa d'Auro imper 
sona meravigliosamente questo fatale contrasto, 
che.è l'anima del dramma. 

Particolarmente pittoresco è un intermezzo, del 


Qjia notte “scorsa, protetti dalle fitte te. 
alcuni individui, riusciti mediante | 
a sfondare una porta del magazzino 
atture «Alla città idi Magdeburgo», 
0 al n. 395 di Scorcola, penetrarono nel 
|'erno del. magazzino per impossessarsi 
Ummerosi capi di vestiario, di ‘biancheri. 
i molte pezze di sta a 
‘on contenti del rilevante bottino, i la- 
sfondarono pure una porta a vetri è 
introdussero nello scrittoio del negozio, 
dove asportarono una maéchina da. seri. 
® quasi nuova, cagionando al proprista- | 
del negozio un danno complessivo di | 
i)00 lire. ì È ih 
furto ‘fu denunciato presso i carabinie 
i quella. località n 


N furto alla Ditta Oenhler, In relazione 
Motizie pubblicate di un furto commes- 
alla Ditta Oehler e in cui si sospettatono | 
cate le signorine, Eugenia Punta e /Gio- 
dina Zorn, l'avv. Puecher loro difensore 
forma che le cose sequestrate in |casa 
signorine era loro corredo personale, 
‘\Xano state comperate regolarmente pres- 
KA ditta nominata (dove la Punta e 
ta, mentre la Zorn non vi aveva Ì 
impiego), che le viette sequestirate | 
Tanchini della trattoria «Al Trovatore» 
state vetidute dopo regolare: acqu, 
la ditta dalla Do al Franchini 


dramma; il grande circo internazionale. delle 
sei stelle di prima grandezza, che eseguisrono 
assai bene il salto mortale, il cane sapiente, la 
dorsa nei sacchi, la Pavana, ed altri brillanti... 
© sapienti esercizi. Le sei stelle sono... le sei 
‘bambine; e poche volte si ammirano nei circhi 


| autentici stelle più luminose. 


Orario: ore 5, 6,10, 7,15, 8,20, 9,25, 10,30, 


AI Modernissimo oggi ultima rappresentazio: 
ne della «Bambola e l'amore», Uno dei più no- 
ievoli successi è stato quello riportato ‘dal 
dramma, di Luciano Doria «La bambola e l'amo» 
re» interpretato magistralmente dal concittadi 
no Tullio Carminati, da Lucia di San Germano 
e da Luigi Serventi. Oggi il magnifico lavoro si 
rappresenta per l’ultimo giorno e così le magi: 
che visioni di Venezia passeranno ancora una 
volta innanzi agli occhi degli spettatori. Do- 
mani un romanzo avventuroso: «l'edorà», inter 
pretato dt Lucia Armanzi, un'attrice che Triesto 
non ha ancora avnto occasione di conoscere. 
Prossimamente la tanto attesa «Storia di una 
donna» con la «celebre Pina Menichelli, 

ì 
rr 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti, Alle 20,50 rappresentazione 
del Teatro dei Piccoli di Roma: «I promessi 
8posin. 

Ingresso pintea lire 35; poltrontine oltre l'in. 
gresso lire 5, loggione lire 1.50. Ù 

Teatro Fenice. Compagnia Tumiati: «Il povero 

fornareto»\ di Dall'Ongaro. 


«il Suo vivo interessamento alia lodevole ini- 


la bandiera dei combattenti, parlerà l’on 


ri che impediscono qualsiasi asportazione di 
materiale. 
ot SO 

S. M. Îl Re per il congnesto forestale, AI 
presidente del congresso forestale che segui. 
rà il 26 settembre, è pervenuta la seguente 
lettera del ministro della R. Casa: 

«Mi è grato comunicarle che 8. M. il Re, 
ben volentieri aderendo al desiderio espres- 
so da codesto comitato, si è compiaciuto ac- 
cogliere sotto l’alto Suo patronato il IV 
Congresso forestalo italiano e I del Carbone 
bianco che sarà tenuto in Udine nel prossi- 
mo settembre, 

La M. S., lieta di dimostrare in tal modo 


ziativa, formula î voti migliori per la sua” 
piena riuscita». i 

Sem Bonelli terrà un discorso domenica, 
Domenica prossima în tutto il Friuli, segui 
ranno cerimone e festeggament. 

A Tricesimo avremo il primo mercato de- 
gli uccelli, tiro al passero, e inaugurazione 
della bandiera dei combattenti; ad Ampor 
zo e lrivignano pure inaugurazione di ban- 
diera; a Maniago gare di tiro a segno ecc. 

Due cerimonie assurgeranno \però a spe 
ciale importanza, per i discors*che vi saran» 
no pronunciati, A. Moggio, ove si inaugura | 


Sem Benolli, a San Vito al Tagliamento, pu 
re per la medesima circostanza, terràe=mm di 
scorso politico, l'on, Gasparotto, | 

In questi giorni, l'on. Gasparotto; ha Wi- 
sitato le cooperativo dei combattenti della 
Venezia Giulia, o oggi si è recato in Car 
nia per visitare lo organizzazioni di quella 
plaza. 


Un'interrogazione per i fatti di Biglia, Lo 
on. Gasparotto ha inviato la seguente in 
terrogazione ni Ministeri della Guerra e del- 
Interno: «Per avere precise notizie sulle 
cause e Sullo svolgimento del. tragico fatto 
dî Biglia sul Vipacco, accaduto la notte 
del 29 agosto nel quale, oltre a un abitante 
del luogo ebbo a trovare la morte il tenente 
Savino Lagolusso, generosamente accorso in 
difesa del tenente Spangaro, ferito». 


Gravi disgrazie a Monfalcone 


Negli "ultimi giorni accaddero varie disgra- 
zie accidentali. 

(Il villico Giuseppe Devetach fu Giuseppe, 
nato nel 1870, da Oppacchiasello, venne tra- 
volto da un automobile, riportando grave 
frattura pelvica. Fu accolto all'ospedale di 
Monfalcone. ù J 

—Ferfoglia Giuseppe fu Francesco, di an- 
ni 49, da Sella (Carso), mentre raccoglieva 
ferro im una trincea, incespicò e cadde ur- 
tando contro una bomba a fior di terra, che 


c 


Soc. Anon. Industriale di Sestri Ponente (Genova) 
Capitale Lire 18,000.000 


AN GIORGIO 


Reparto: Macchine ed apparecchi Koerting 


Materiale per impianti di riscaldamento centrale 


Rappresentante Generale 


ti (no. F. A. D'AMORE - Sestri Ponente 


Impianti di focolari a combustibile liquido 
| Motori Diesel ed a gas — Pompe — Iniettori 


Agenzia per la Venezia Giulia 


Ing .U. MACERATA & €. S.a g.l. 
Via Commerciale 13 - TRIESTE - Tol, 403 È 


TRE: 


Hi affetti da cistite acuta 0 oro: 
Dica n paco da re 

ingimenti, da bruciori nell'orinare, troveranno 
Roio salve in pochi giorni facendo uso dei 
rinomati Cilindri Balsamici TORRESI di burro 
dî cacao medicato, che i più illustri Specialistà 
hanno dichiarato la scoperta più razionale e in« 
gegnosa del secolo. Astuc. per cura completa; 
L. 16.50, per posta racc. L. 18, Opuscolo e con. 
sulto gratis anche per lettera. Premiato Labo- 
ratorio Chimico G. TORRESI, Roma. (21) . Via 
Magenta 29. + Trieste: Seravallo - Rovie (Piamzà 


Goldoni). 
VO DSOSDDDOE 
MPI III I I e 


JUDEX 


t DI 
della Casa W. Lindemann di Berlino 
PER ACCELERARE LA MESTRUAZIONE 

iN CASO DI RITARDO sera 


159 I, 16.50 (bollo compreso) » Franco. porto 
Lit — Tnviare vaglià al rappresentante E 
SIMONDI, MILANO - Via Vitruvio, 58 - MILANO 


Vini Spumanti. 


Suoi risparmi, Perciò il Tribunale, jd’ac-|Citco equestre, (Via Miramar 35). Questa sera glielmina Clein, nato nel 1875 a Rovno (Rus-| 
® con la Procura di Stato, dovette de- | alle 21 rappresentazione. sia), abitante a< Trieste, via Sette Fontane 
Te da ogni procedimento penale &lcon-| Gran Cinema Teatro Italia: Via Dante Alighieri 20, addetto alle officine Adria di Monfal-'!. 
‘delle due signorine, ordinand@ pure | N. 1-3 «Istitutrice di sei bambine» con Flsa|cone, si era recato a passeggio sulla colli ‘del 
Stituzione di tutta la roba e del {denaro, | d’Auro. na di S. Antonìo presso lle Terme Romane, . 
do risultata provata la loro in'nocenza. | Modernissimo; «La bambola e l'amore» con Tul @ giunto presso una siepe, urtò col piede. 
[Ma cassaforte squarciata. Dobbistimo -rile-| lio Carminati, una bomba che era nascosta fra l'erba, fa- 


a proposito della notizia che ignoti la-|Novo Cine (Via Acquedotto N. 37), «Illusione» | cendola esplodere. I ( lerm outh ; 
i Gn squarciata una aa allo | con Linda Pini. £ L’infelice, che era già privo dell’occhio si- 
imento tecnico, asportandone una gros-|Cinema Venezia. (Dietro il Municipio). «Giran- nistro, colpito da una sche gia all’occhio ; Ri 
°mma di denaro che, secondo quanto ci| dola di fuoco», . | destro, perdette tetalmente ln vista e ri- È 

nica l’Istituto di vigilanza notturna, in|cine Buffalo Bill, (Via: Raffineria mi), Oggi: | portò varie altre ferite. È i 
ho degli stabilimenti sorvegliati dall | Damina di porcellana» con Diana Karenne, | l'u trasportato d’urgenza all'ospedale di 
Uto sono stati commessi scassi o furti. | Dramma passionale, SEZIE - Trieste, x; 

036 fi 7 TRA È 


Liquori fini. 
Esclusivo Rappresentante begatanio 


Silvio Spagnul 
Trieste, Via Malcanton 4, Tel. 6-57 


i 5 esplose, asportandogli due dita della mano | 1 
“o e infine che l'importo di denaro 'tro- | Teatro Edorf «Sansone e la Li plta ‘d’atleti» con | destra, Si trova in cura al nostro Dale. SAI CS 
alla signorina Zorn costituiva il frutto | Girardengo e Sansone. ‘— Lodovico Kelm fu Guglielmo e fu Gu: apa 


sn 


> vane LBMSNERTA, 


Ton 
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Marina e Navigazione 


o 
Movimento nel porto 


Durante lo sciopero generale a Trieste ci fun 
il seguente movimento di piroscafi nel porto; 
Arrivati il 3 corr. «Nereide», da Cittavechia, vuo 
0; «B. Bruck», da Brindisi, vuoto; «Iovellanos», 
a Barcellona, com 440. tonn. di riso; «Kassa» 
ia. Marsiglia 6 Venezia, con 725 tonn. di merce 
varia; «Carpano» da Arsa, con 220 tonn.. di 
carbone. 

Partirono il 3 corr, i piroscafi: «Augsburg», 
per Gibilterra; «Budapest», per Bari; «Nereide», 
per Monfalcone in riparazione. 

Arrivati il 4 corr. i piroscafi: «Venus», da 
Cardiff, con 4400, tonn. di carbone; vel. «Cap. 
Finisterro», Spalato, vuoto; «Elektra», da, 
Bari, vuoto; «Galicia», da Costantinopoli e Ba- 
Î, con 254 tonn. di merce varia; «Zriny», da 
Bàri e Venezia, con 200 tonn. di merce varia. 

'urtenze il 4 corr. nessuna, 


erivati il 5 corr. i piroscafi: «Violette», da 
Venezia, con..17 tonn. di merce varia; «P. Ho- 
enlohe», da Curzola con 355 passeggeri; vel. 


«Migliarino», da Venezia, vuoto. 
Partito il 5 corr. il. piroscafo «Venezia», per 
Tenenia È 
grivato il 6 corr. il piroscafo «Venezia», da 
Venezia, con 270 passeggeri. 
Partenze il 6 corr. nessuna. 
Arrivato il 7 corr. il piroscafo «Melpomene», 
da ‘Odessa e Venezia, vuoto. 
Partirono il 7 corr. i piroscafi: «Venezia», per 
MEI «Tortona», per Catania; «Rakoczy» per 
ari. 
rrivati l'8 corr. i piroscafi: «Graz», da Ales- 
sàndriaà con 50 tonn. di merce varia e gi pass.; 
«Venezia», da Venezia con pass.; «Lake Tula- 
no», da Bugie, con 2330 tonn. di fosfati; «Dor- 
foduro», da Vragnizza, vuoto. 
Partenze l'8 corr. nessuna, 


Arrgati il 9 corr. i piroscafi: «Praga», da 
qa itinopoli, con merci varie e pass.; «Seny», | 
Vo) ume; «Danubio» da Curzola, con merci 


varie. 
‘Partito il 9 corr, il piroscafo «Falkenfels», per 


Gibilterra. 


Notiziario Mercantile 


Esportazioni 

L'esportazione dell’estratto di castagno ver- 
Ta tonsentita d'ora innanzi dalle dogane soltan- 
alle ditte produttrici del genere. Una volta 
tanto dovrà quindi essere presentato alla Do. 
sana un certificato della competente Camera di 
pererIO dal quale risulti che la ditta espor- 
atrice sia fabbricante di estratti di castagno. 
Transitoriamente le Dogane potranno concedere 
&nche a ditte non fabbricanti del genere l'espor- 
tazione di quelle partite di estratto di casta- 
iò che risultassero pronte per l'imbarco e spe- 
dito direttamente per l'estero a tutto il 6 corr. 
Le Dogane sono state autorizzate a consentire 
direttamente l'esportazione: del mastice o stuo- 
to di manganese benchè, composto in preponde- 
ranza di minerale di manganese e di olio di 
lino, elementi di vietata esportazione; dei bi 


gromati di soda e di potassa. 
0 


Cambi all'Estero 


GINEVRA, 8: eu Italia 26,35; su Berlino 11,40; 
su Vienna 2,50; su Londra 21,69; su Parigi 40,92. 


EDITTI 


Dichiarazione di morte. Giovanni Marcovig 
entrò il 27 luglio 1914 sotto le armi e fu manda- 
to al fronte serbo. L'ultima sua notizia porta 
la data del 15 gennaio 1915. D'allora non si han- 
no più notizie di lui. 

Su istanza della moglie Ida Tibald Marcoyig 
viene avviata la procedura per dichiarazione 
di morte e scioglimento del matrimonio. Ognuno 
è diffidato a dare al Tribunale circolare di Go- 
rizia, sez. II od all'avv. Donati, curatore dello 
scomparso e difensore del matrimonio, notizie 
del suddetto e lo stesso Giovanni Marcovig dif- 
fidato a far conoscere in altra guisa la sua esi- 
stenza. 

Trascorso il 30 gennaio 1921 si deciderà, dietro 
nuova istanza, sulla domanda, 


CORRISPONDENZA APERTA 


Due sorelle. Non è possibile pronunciarsi sulla 
sulla loro domanda senza avere sott'occhio il 
gonchiuso del Giudizio che accolse a suo tempo 
il deposito delle 4000 eor., conchiuso che rappre- 
senta la ricevuta dell'importo e dal quale sol- 
tanto si può desumere la vera situazione. Poichè 
noi non possiamo assumerci la ispezione di do- 
cumenti, converrà si rivolgano ad un legale. — 
Maria B. Istituti che si occupano della istru- 
zione professionale di ciechi adulti sono: Istitu- 
to Configliacchi, Padova (solo per ciechi di guer- 
ra); Istituto dei ciechi, via Vivaio Milano; Casa 
di lavoro per ciechi del prof. Denti, Milano; Isti- 
tuto-Asilo, «Regina Margherita» diretto dal prof. 
Neuschueller, Roma; Scuola di rieducazione per 
ciechi, di guerra, Villa, Felicetti, Vicolo 8. Filip. 
po, Roma; Casa di rieducazione per ciechi di 
guerra, Firenze, Villa Niccolini; Istituto per cie- 
chi, Bologna; Istituto per ciechi adulti, «Società 
Margherita», Napoli, 8, Domenico Maggiore; Scuo- 
1a rieducazione per elechi Ardizzone Siogni, Ca- 
tania. — Usufrutto, Un giudizio distrettuale non 
è una persona fisica, nè una persona giuridica; 
non ha quindi facoltà di acquistare, di ereditare 
e tanto meno di amministrare la sostanza al- 
trui. Quanto Ella vorrebbe è perciò ineffettua- 
bile. Un espediente sarebbe — se Suo fratello è 
già abbastanza avanti con gli anni — quello che 
Ella intavoli la propria sostanza in un mutuo 
a lunga scadenza e ceda in via di testamento 
questo credito al fratello col divieto di. alienarò 
e di onerare a scanso di decadenza a favore di 
un terzo, evontualmente: lo Stato. 

‘Assiduo lettore. Premi in denaro agli ufficiali 
che contraggono matrimonio con le signorine 
delle terre redente? Manco per sogno; in tal caso 
le signorine della «vecchia Italia» proclamereb- 
bero la serrata per protestare contro la disparità 
di trattamento. 

e e er e eee 


OGNI GIORNO UNA 


Nell'atrio dell'ufficio di Questura: 
— Chi è quella disgraziata, in mezzo alle 


guardie, che piange così dirottamente? 
— E una donna... allegra. 
LEDILLA aaa 
ORARIO DEI PIROSCAFI 
Stazione S. Andrea, 
; PARTENZE. 
5.20 0. per Erpelle, Cantanaro (Rovigno), Pola, 
6,40 M. per Capodistria, Buie, Parenzo e star 


zioni intermedie. 


6.00 0, per Opicina (Aidussina), Gorizia, Piedi. 
colle 6 stazioni intermedie.*) 
9.00 M, per Cnpodistria, Bule e stazioni inter- 
medio.*) 
11.55 D, per Erpelle, Canfanaro e Pola*) 
16.50 0. per Opicina (Aidussina), Gorizia, Piedi. 
colle e stazioni intermedio.*) 
17.10 A. per Erpelle, Canfanaro (Rovigno), Pola. 
17.20 M. per Capodistria, Buie e stazioni inter- 

medie, 

‘ARRIVI. 
8.25 M. da Buio e stazioni intermedie.) 
‘10.20 0, da Piedicolle, Gorizia, Opicina.*) 
10.456 0. da pola (Rovigno), Canfanaro, Erpelle*) 
16.06 D. da Pola (Rovigno, Canfanaro, Erpelle*) 
DA M., da Buie e stazioni intermedie.* 
0. da Piedicolle, Gorizia, Opicina. 

21.65 M. da Parenzo, Buie, Capodistria e star 

zioni intermedie. 
22.40 A, da Pola (Rovigno), Canfanaro, Erpelle, 


®) Alla domenica sono sospese le corse segnate 
con asterisco. 


Stampato ed edito 


mp 
MARGHERITA APOLLONIO nata BORTOLUZZI 


spirò ieri alla una dopo lunghe © atroci sofferenze, munita dei conforti 


religiosi. 


Il dolente consorte Ettore ed i figli Tullio e Maria, unitamente alle 
sorelle Anna ved. Nicli e Maria dànno parte di tanta sciagura agli altri 


parenti, amici e conoscenti. 


Il trasporto dell’amata salma avrà luogo venerdì 10 corr. alle ore 15.30 


direttamente al Camposanto, partendo 
stica N. 88, per essere deposta 
Trieste, 9 settembre 1920. 


Nuova Impres TII 


LUCIANO cav, 


si 8 


il convoglio funebre dalla via Ginna- 


nella tomba di famiglia. 


de’ MERLATO 


nse il giorno 8 settembre alle ore 16 mel suo 76.,mo anno d’età. 


j e dànno parte la figlia Lidia maritata Spontla, il genero Federico, as- 
sieme ai nipoti Federico e Vera Sponda, Lucia de’ Merlato e famiglie Sanzin. 

La tumulazione seguirà venerdì 10 corr. alle ore 16, partendo dalla 
propria villa, Servola N. 566, direttamente al Cimitero di S, Anna. 


Trieste, 9 settembre 1920. 


Per espresso deside:io dell’Estinto, si prega di astenersi dal gentile invio di fiori. 


Wl presente serve quale 
Primaria 


partecipazione diretta. 


Teri alle 2.80 si spense l’anima eroica di 


IDA APOLL 


NIO TIMEUS 


I figli Piero, Mariano, Gemma, Gina e Ida e i fratelli Giovanni, Inno 
cente, Dantina e Celma Colledan, partecipano anche a nome degli altri 
congiunti la sciagura a tutti coloro che amarono la loro santa madre e 


sorella, 


Il trasporto funebre avverrà oggi 10 settembre alle ore 16, partendo il 


convoglio da Via Giulia 6. 
Trieste, 10 settembre 1920, 


HI presente serve quale 


TEN CIRE 


Marla Lenarduzzi 


dopo lunghe e penose sofferenze cessava di 
vivere nella fiorente età d'anni 21, lasciando 
nel più profondo dolore la madre Vittoria, 
il padre Giovanni (assente), le sorelle Gio- 
vanna; Lucia ed il fratello Nino, che in unio- 
ne agli altri parenti nè danno il triste an- 
NUNZIO. 

Le care Spoge partiranno dalla casa di 
Via Bramante N. 6 venerdì 10 corr. ad ore 
15.30, direttamente al Camposanto. 

Trieste, 8 settembre 1920, 


Famiglia Lenarciuzzi 


VNILPAA A 


AVVISI COLLETTIVI| 


Richieste di personale gi servizio 
cent, 20 la parola. Minimo L. 2— B 
CUOCA semplice cerca piccola famiglia, Via 
alle 14-16. 44713 B 
‘A che sappia cucinare, con attestati, 
ianza Ospedale, SIL p. 10. 39868 B_ 


ST 
cercasi. Piazza Osped DE 
ESTICA seria, osp st Ea CaSÙ, 


RAGAZZA per piccola famiglia, preferibilmente 
friulana, cercasi. Buon trattamento. Presentarsi 
mattina. Via Monfort 8II, Muller. 39706 B 


Domande d'impiego e di ravoro 
cent. 5 la varola. Minimo 1. 0.50 Do) 


AMMINISTRAZIONI private, fiducia, assume uf- 
ficiale superiore pensionato ex marina, anche 
verso cauzione. Indirizzo Picco] 59288 0_ 
ASSOLTO Accademia Commercio, lunga pratica 
commoroialo bancaria, conoscenza lingue, ottimi 
attestati, referenze, scopo migliorare propria 
oondizione, ‘cerca posto fiducia; disposto associar: 
vii TMmprasao recarsi estero. Offerte «Iniziativa» 
iccolo, . 


CONTABILE bilancista, anziano, 


conosce tede- 


dirizzo «Attivo Piccolo. | ______ 
CORRISPONDENTE traduttore ital 
cese, inglese 6 tedesco offresi per alcune ore al 
giorno. Offerte «l'ypewriter» Piccolo. 39354 C_ 
GIOVANE serio, buona famiglia, giù, gerente 
ramo alimentari, pratico contabilità, cerca po- 
sto. Ottime referenze, miti pretese. Scrivere (sot- 
to convenzionale) Giovanni Moruzzi, Venzone, 
(Udine). i 44575 € 

GIOVANE signorina ‘tedesca di distinta fami. 
glia, parla anche l'italiano, certa posto quale 
dama di compagnia oppure aiuto di capa presso 
coniugi soli, eventualmente con un bambino. En- 
trata pronta. Offerte sub «Tibi». 39864 O 


IMPIEGATO capacissimo spedizioni, perfetto uf. 
magazzino, conoscenza Jinghe, cerca qual 
siasi occupazione. Offerte «Cauzione», 39708_€ 
IMPIEGATO dello Stato, propria sostanza, assu- 
merehbe amministrazione stabili, modiche. con- 
dizioni. Offerte giornalo sub «Stabili» 44607 © 
INSTALLATORE abilissimo 2equa e gas offresi 
prontamente. Indirizzo al Piccolo. 44681 O 
MODISTA confeziona, rimoderna cappelli pronta» 
mente 48 lire. Coroneo 9, IV, vicino Caserma, 
39306 € 


MOTORISTA capacissimo specializzato motori 
scoppio automobili, motocicli, offresi. Scrivere 
Agenzia Giornalistica Molesini, Gorizia. 1626 ( 
PENSIONATO cinquantenne, conosco  perretta- 
mento lingue italiana e tedesca, poco la slove. 
nu, cerca posto in città o provincia. Offerte al 
Piecolo. sub «Laborioson, 30060 
PIAZZISTA, capace affarista, cerca rappresen 
tanze. a provvigione per il Goriziano. Offerte 
«Piazzista» Piccolo. 39408 O 
SARTA è cucitrice bianco cerca lavoro presso 
famiglia, Offerte «Mara» Piccolo. 39674 
SARTA qualsiasi modello dietro figurino, of- 
fresì; Riparazioni vestiti da uomo, prezzi miti. 
Indirizzo Piccolo, 44677 C 
SARTA donna offresi a giornata oppure 
lavoro a domicilio. Piccardi 2-I, sinistra. Ne 
SARTA tagliatrice diplomata, confeziona pron- 
tamente, modelli recentissimi, specialità tailleur, | 
mantelli, taglio, prova, consegna giornalmente 
stampi su misura. Mseguisconsi forniture letto, 
tavolo, qualsiasi ricamo in bianco. Rossetti 41II, 
p._10. 39568 O 
SARTA, taglia, mette in prova vestiti entro gio 
nata, 4-8 lire, oppure confeziona prontament 
prezzi modici. Coroneo 9, IV, vicino Caserma. 
x 39304 "G 
SIGNORA sola, di media età, onesta, capace di 
tutti lavori, buone referenze, cerca posto presso 
persona sola. Offerte sub «Fortuna» SR 
91 5) 


accetta 
1628 0 


SIGNORINA dattilografa, con pratica ufficio of- 


partecipazione diretta 


SIGNORINA seria, intelligente, offresi quale 
venditrice oppure cassiera. Gentili offerte sub 
«Attiva 191» al Piccolo. 39560 _C 
SIGNORINA buona famiglia, dattilografa, istrui: 
ta, occuperebbesi praticante. «Aiuto» Piccolo, 
39568 O 
SIGNORINA di bella presenza, con primarie re 
ferenze, praticissima nel ramo manifattura, of- 


Trosi. quale cassiera o venditrice. Offerte «Ita» | quartierino ammobiliato in casa civile, comfort 

di ecolo È R 39740 C_| moderno. Offerte sub «Sposi» Piccolo. 39656 L 
offresi quale cameriera, eventual. T: 

mente per bambini. Scrivere «Bambini» Pio Vendite private d'occasion 

colo». 39876 _C cent. 20 la parola. Minimo L. 2.— bi 


Pèr Talefotiar® al «Piocol 


STANZA elegante. mobili nuovi, luce elettrica, 
casa signorile, affittasi a signore distintissimo. 
Indirizzo Piccolo. 39562 F 


POLPE secche barbabietola fieno - paglia forag- 
gi melassati. Scrivere Querzola - DORIA 


STANZE 2, vuote, bellissime, posizione centrica, 
affittansi per ufficio. Visitare dalle 10-12 e dalle 
15-18. Indirizzo Piccolo. 38890 PF 


SARTE! I migliori ricami a macchina esegui. 
sce la specialista Pina Farina, Kandler il pia- 
no secondo. 44304 _O 


STUDIO solo stanza grande, in parte ammobi- 
liata, cedo. Informazioni Acque 9, BOTA 
1830 F 


Istruzione 
tent. 0.la pa:ola. Minimo I. 2— (ci 


TINI; «orne», barili, cassette vendonsi al minuto 
e a partite, Magazzino Gatteri 42, ST 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 30 la parola. Minimo L. 


CORSO commerciale accelerato, contabilità, cor- 
rispondenza, stenografia (ore serali) «Scuola Mo- 
derna» Corso V. E. 45. 850 G 

EMINENTISTA; assolto JI liceo, impartisce le- 
zioni scolari inferiori. Richieste «Eminentista» 
Piccolo. 39888 _G 

ESAMI d'ammissione e di riparazione. Sedici in? 
segnanti. «Scuola Moderna» Corso V. E. Co 


nastica 45 e Battisti 8. 
ESAMI, matematica, fisica, chimica, prepara 
studente : universitario. Acque 10, II. sinistra. 


Dalle 16.20. 92 & 
IOVANE maestra con conoscenza delle lingue: 
Italiana, tedesca, croata offresi come istitutri- 
ce per bambini. Indirizzo Piccolo. - 39550 G 
TNELESE prossima apertura nuovo corso impar- 
tito dal prof. Joyce. «Scuola Moderna» SIAE 
SA 


METODO facile signorina paziente da lezioni pia: 
noforte con buon profitto. Offerte sub «Profitto» 
al Piéeolo. 2074 G 
SIGNORINA seria, distinta, impartisce lezioni 
pianoforte a prezzi miti, metodo celere e sicuro, 
Offerte sub «Metodo» al Piccolo. 01 
STUDENTE nautico impartirebbe lezioni in tutte 
le materie, specialmente matematica, anche a 
studenti delle classi inf. Reali e Ginnasio. Of- 
ferte al Piccolo sub «Pa A. So. 39842 G 


Oggetti rinvenuti ‘e smarriti 
ER cent, 20 la varola. Minimo L. 2— a 
GANE lupino grande, nero, smarrito. Inviare 
cartolina: Trampus, via Cisternone 80. 39754 I 
CHI rinviene gilet nero, riceverà adeguata man. 
cia riportandolo dal barbiere Lupoli, Nicolò 
Tommaseo 2. 44711 H 

Otterte di appartamenti, pottegne 
«e magazzini 

cent. 20 la parola. Minimo T. 3— LI 

FONDO da costruzione affittasi. Via Eogno N; 


QUARTIERE 5 stanze, 2 camerini, camerino ba- 
gno, cucina, acqua, gas, luce elettrica, scambio 


con altro di 3 stanze uguale comfort. Indiriz- 
z9 Piccolo. 447 
Ricerche di appartamenti, bottegne 
e magazzini £ 
cent. 20 la parola. Minimo Li. 3— n 


APPARTAMENTO signorile, vuoto o ammobilia- 
to, cercasi primo ottobre, qualsiasi posizione: & 
10 istanze. Offerte «Rigo» Piccolo. 39870 L 

APPARTAMENTO vuoto, 4 stanze, eventualmente 
ammibiliato cercasi da funzionario, importante 
istituto bancario, per lunga durata. Offerte «Ga- 
leotti» Piccolo. 39626 Li 

QUARTIERE 3 stanze, villa, telefono, subaffitta- 
si. Annue:1600. Offerte Casella 18, posta E 


SPOSI giovani soli cercano per primo ottobre 


SIGNORINA conoscenza italiano, tedesco, datti: 
lografia, occunperebbesi ovunque. Offerte «Volon. 
té» Piccolo. 39876 0 


Posti uisponibili - Gttàrte di favoro 
cent. 20 la parola. Minimo ll 2— 


CONTABILE dattilograto, conoscenza lingua te- 
desca,: possibilmente anéhe croata, prontamente 


D 


DIRETTRICE di casù, perfetta, media età, 06r- 
ca piccola distinta famiglia, Sri poi 
9854 


sub «Inglese» al Piccolo. 


LAVORANTI 
Corso 21, Sartoria 
PERSONA attiva, Intenditrice articolo per depo 
sito calzature cercasi prontamente. Posizione 
assicurata dopo periodo prova. Offerte dettaglia- 
te «Calgatura 1900» Piegplo. 


PRATICANTE robusti 


sarte e mezze da uomo cercansi. 
ia Piccoli 39798 D 


per negozio profumerie 


sia 


SARTA perfetta vice direttrice o lavoranti capa: 


cissime assume Lavoratorio via  S. Giovanni 
wu Sci 39826 D 
816 INA per istruire bambina terza elemen- 


tare, perfetta italiano, francese, per alcune ore 


mattina cercasi prontamente, via 8. Lazzaro 
15, IT piano, dalle 14-16. 39828 D 
STENODATTILOGRAFA italiano-tedesco, perfe: 


ta, viene ricercata da primaria ditta locale. 
Preferenza se capace corrispondere concetto. Of- 
ferte indicando referenze e pretese sub «Posto 
permanente» Piccolo. i 39576 ‘DI 


camere ammonmate è pensioni privata 


Richioste 


10: 
indifferente» 

39616 E 
CAMERA ammobiliata, possibilmente ingresso 
libero, cerca ufficiale marina. Offerto «Villa Ne: 

cker» Picgolo. B 39636. È 
CAMERA ammobiliata, con comodo cucina, pre 
#0 distinta famiglia, cercano coniugi soli. Ind 
rizzo al Piccolo. 39620 E 
CAMERA ammobiliata presso signora sola 0 li- 
i. Pagano bene: 

te. 44701 


mobiliate centro, 
al Piccolo, 


| occasione vendo. Zodo, Piazza Santo Padova. 


| 
Ì 
| 


aa i 
VESTITI colorati, neri, mantelli donna, ottimo 


GAGNA lupina, brava guardia, mesi 10, vendesi 
lire 120. Indirizzo Piccolo. 44715 M 
GAMERA letto finissima, ante 
vamano, vendesi. Parini 4, 


erra, psiche, la 
angolo Foscolo). 
39850 M 

CANAPE' con 6 poltrone, 2 poltroncine e corti 
naggi seta, da vendere. Via Fontana SCE 


CASSAFORTE piccola vendesi. Telefonare 19-51. 
Ù 39936 M 


GATRAME legno, acido solforico è acido muria- 
tico, vende Franc Cvek - Kamnik - Jugoslavia. 
44668 M 
FABBRICATO con esercizio trattoria, annessi 
sala ballo, giuoco bocce, dintorni Trieste, ven- 
desi. Rivolgersi Giacomelli Francesco, Padova. 
10827 M 
LAMPADA stanza pranzo, lumino da notte, due 
lire, tutto per gas o luce elettrica, vendonsi 
prontamente. Via Porta 392, Villa Mrach. 39524 M 
LAMPADE elettriche vendonsi. Scorcgla 495, por- 
ta. 2. vis-a-vis Ralli (dalle 10-12), 39842 M 
MACCHINA scrivere americana, nuova, medérna, 
vendesi. Via Miramar 59 porta 11. 39872 M 
MANTELLO splendido, peluches, collo ermellino, 
vestito ballo, adatto scena, 3 costumi neri, bleu, 
mamitura petit-gris, vendonsi. Michelangelo 9, 
fr 39500 M 
MOTOCICLETTA «Bianchi», ottimo stato, vende. 
si. Istituto 19, IV p., Pozun. 39878 M 
MOTORE elettrico HP 10, Volt 220-42, più uno 
HP. 7 idem, più metri il trasmissione mm. 65 
con 5 supporti a due nnelli, vendonsi occasione; 
Indirizzo 1 Piccolo. 39762 M 


ASSICURAZI! furti incendio saccheggi eco. 
Cercansi agenti gen. Venezia Giulia. Ocram Ca- 
sella 939 Milano. 10828 P. 
AGENTI cercansi tutta Italia vendita prodotto 
iStagneol» per saldare alluminio. Donini, Ca- 
stelvetro 16 Milano. R4T02_P 
DISPONENDO locali uffici vasta clientela cercansi 
case da rappresentare, Bucchi e Giustini Verona. 
44703 _P 
LIQUIDAZIONE profumerie, Corso Garibaldi 13, 
p. II. Cercansi piazzisti, piazziste. 39932 P 
PUBBLICITA' Annuario Commerciale  Universa- 
le. Cercansi produttori abilissimi con esclusività 
ogni provincia. Inviare dettagliate referenze So- 
cietà Roindomani e C., Via Tenaglie o 


e ce cena] 
Sport: Automobili, biciclette e vari 
a 


cent. 50 la parola, Minimo L. 5.— 


CAMERIERA capace offresi presso buona fami- 
glia. Scrivere Piccolo «Famiglia». 39818 @ 
CAMION 15 ter perfetto ordine ben gommato, 
collaudato vendesi 16000. Rivolgersi Bernasconi, 
Casella 149 Borsa, 44714 Q 
o e me ni] 
Gapitali « Società = ‘Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 
cent. 50 la parola. Minimo DL. 5—- 


GERCANSI qualche migliaio di lire verso otti- 
missima garanzia, Offerte sub. «Garanzia» Pio- 
colo. 39886 R 
i ecosmeee pazzi 
Acquisti e vengite gi case e Terreni 
cent. 50 1a parola. Minimo L. db. 3 


VENDESI in Comune di Brazzano casa civile, 
fabbricati annessi, terreno attiguo con colonie e 
prato e bosco. Rivolgersi in Cormons, HO Sao 


tonio Falzari. 
RTRT I TE NI EI 


Diversi 
cent. 40 la parola, Minimo IL 4- Li 


ARRIVATI cappelli velluto. Assortimento guar- 
nizioni, Assumonsi riformazioni. Francescato, via. 
Pesce 4. 1597 U 

MODERNI saloni toilette Jacovelli, parrucchiere 
teatrale, Piazza Sansovino, restaurato. Elegan- 
za, specialità nel taglio capelli, massima seru- 
polosa igiene. Unico possessore dei figurini mo- 
de capelli, barbe, baffi, basette. Servizio mani. 
eure, pettinatura signore. 39862 U 


PREM. COLLEGIO “N. TOMMASEO, 


Anno XIV - TREVISO - Telef. 309 


Istituto primo ordine. Sede splendida, signorile. 

Sobborgo Cavour, Consiglio vigilanza. Educazione 

seria, istruzione completa. Ogni comodità 
secondo esigenze moderna, 


Premiata FONDERIA OSVALDELLA 


TRIESTE 
FONDERIA IN GHISA E METALLI 
FABBRICA MACCHINE. 


Officina riparazioni. Ricco parco modelli 
per macchine marine ed industriali. 


d 


PIANOFORTE marca tadesca voce melodiosa 
vendesi: visitare dalle undici alle tredici. Indi- 
rizzo al Piccolo. 44710 M_ 
PULTI 2 da scrittoio, pressa copialettere con 
tavolino, altri oggetti da scrittoio vendonsi x 
prezzo d’occasione. Rivolgersi Piazza N. Tom. 
maseo 2, portinaio. 39922 M 

SPOSE, vendesi occasione magnifica parure 4 pez- 
zi via della Borsa 2, IV, visitare nel pomerig- 
gio. 44633 M 

STANZA matrimoniale, nuova, iegno duro, fab- 
‘brie® viennese, vendesi occasione a prezzo con 
yenientisrimo. Indirizzo al Piccolo. 39678 M 


TORPEDO Fiat 25-35 HP, carrozzeria di lusso, 


10824 _M 


stato vendonei (11-16), Indirizzo Piccolo. 39856 M 


CIARROLATO 
Ala 


Aoguisli privati d'oseasione 
cent. 20 In parota. Minimo I. 2.— 


Riyok 
persi via_R sh i 30840 E 
CAMERE ammobiliate una o due possibilmente 


gersi via Roma n. 10, pianoterra. 


con salotto, centrica posizione, presso famiglia | 


signorile’ cerca distinto signore. Offerte. Casella 
postale 529. 39808 BB 


BILANCIA decimale, portata 500-1000 kg. cerca- 
si, Offerte Società Commerciale «Emax» Cassa 
Risparmio 11, 39870 N 
CAPELLI caduti, tagliati, treccie, parrucche, ac- 
quisto prezzi alti. Jacovelli parrucchiere featra- 
le, Piazza Sansovino. 9860 _N 


GAMERE per ufficio due o tre cercansi pronta. 
mente, posizione centrica. Offerto Casella posta 
le 829. e al RIG 
DAREBBESÌI a costo in famiglia civile, possib! 
mento centro città, ragazzo undicenne ginnasi- 
sta. Offerte sub «Civile» Piccolo. 39852 E 


sorrettezza, cerca camera ammobiliata, 
hilmente con pensione, presso famiglia non af- 
fittacamere; preferibilmente in centro. Offerte 
«Dottore». 39760 Ri 
FORESTIERÒO. cerca stanza ammobiliata even: 
tualmente due seconda. uso scrittoio, possibilmen: 
te centro città. Offerte riceve fino il giorno 16 
prossimo venturo al giornale, Forestieri. 44678 E 
STANZA ammobiliata, ingresso libero, signore 
serio cerca, Offerte sub «Bruno» Piccolo. 39182 E _ 
STANZA bella ammobiliata, possibilmente in- 
gresso libero, disposto pagare prezzo elevato 
corcrsi. Offerte Piccolo «Signore». 39710 E 


RE in legge trentenne, massima garanzia, 
possi. | 


| 
| 


ì 


| 


CARTA vecchia, “scarto archivio, comperasi qua- 
lungue quantitativo 


indirizzare uma cartolina; 
sella 444, Trieste. 39224 N 


niÉ 


Cartiera Giuliana, 


Indirizzo Piccolo. 39866 N 


PIANINO oppure pianoforte anche riparabile ac- 
quistansi. Ricotti, caffè Oriente, Piazza Sano 4 


Commercio eg indusîria 


cent. 40 la parola. Minimo L, 4°- (Li 


CAPPELLI signora originali Torino trovansi mo: | 


disteria Canova 12, secondo. Assumonsi ordina- 
zioni, 33958 0 
ESTRATTO Carne d'Australia freschissimo 5/m 
vasetti da 1/8-1/4 vendo anche piccole partite, 
prezzo di concorrenza. Sorgato, via Lodi, Vi 
cenza. Cerco rappresentanti, 44700 _O 
FICH! distilleria e mangiabili offro forti quan 
titativi Sciarra, Marco, Brindisi. 44694 O 


STANZA mobillata, possibilmente pianterreno, 
RMefale cerca. Offerte «Arts» Piccolo. 39404 E 


STANZA mobiliata ingresso libero cerca distin- 
to signore, molto riguardoso. Offerte «Comodi. 
tà» Piccolo 44653 E 


Gamere ammebiliate. e pensioni priva 
Offerte 
cent. 20 la parola. Minim Fed 
GAMERA bene ammobiliata, affittasi a distinto 
signore, Indirizzo Piccolo. 39666 F' 
STANZA ammobiliata affittasi a distinto signo 
re. Pietà 6, porta 13. 39578 I 


STANZA affitto a disti i 2 È 
TIAfrimnoi PIG e TRI pet 


I 
i 


GRANO, farina pasta alimentare, riso, zucche- 
ro ingenti partito viaggianti. Richieste Barbe- 
ris e Segliè, "Torino, Vinzaglio 5. 10826 O 
IMPIANTO mattoniera, inacoline tipografiche, 
torni egaliaior, veadesi occasione. Borri e Sero- 
bogna, Acquedotto 96. 1495 0. 
MANDOLINI, chitarre, violini, chiedete catalo 
ghi illustrati. Stab. Zanibon, Padova, 10450 O. 


PARTITA botti della capacità ettolitri 1200 yen- 
desi. Rivolgersi, Via Lazzaretto Vecchio mn. 50, 
dalle 11-19. 44717 O 

PIASTRE a base di cemento per costruzione di 
pareti divisorie, ‘solidissime, leggere, 5 peazi = 
1 mq.; risparmio 2/3 mano d’opera e materiali di 
coesione di fronte a pierette. Si assume la posa in 


5 PER 
CALZATORE 
Fabbrica Itallana 
Prodotti Brilli, Milano) 
AGENZIA DI TRIESTE 


VIA DEL TORO N. 10 
Telefono 3172 
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roi 10né 
CONSERVE ALIMENTARI 
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Va S. Lazzaro N. 10 


JEUSTOMATIC 


DENTIFRICI INCOMPARABILI "i, 
del Dottor ALFONSO MILANI ‘| 

in POLVERE - PASTA - ELIXIMbkinm 
Chiederli nei principali negozi. 
Dottor A. MILAN 


AMARO FELSINA 
IL SOVRANO DEGLI APERITIVI DI FAMA MONDIALE 
Ruppresentent? in Trieste: MARIO CASATI, via Chiozza Thu 


Mito MULLER 


VIA DANTE AMGHIERI 4 già VIA S. ANTONIO 


il più vecchio e rinomato Negozio di Trieste. 
Grandioso assortimento anelli, braccialetti, scatole, 


CARLO FUMISiai 


I tende 
Officina Meccanica-Elettrotecnica | Be: 

= con lavorazione di Metalli = 
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Uscito di casa della signora De Lormèe, 
Constant andò a pranzare ed impiegò in que- 
sta bisogna circa mezz'ora, invece dei consue- 
$i dieci minuti; poi, comme fosse una, sera di 
vacanza, si recò a piedi alla Prefettura, fu- 
mando un sigaro quasi di lusso; arrivato 


colà, ebbe un breve colloquio col «barone», 
che informò del convegno allo stagno dell’Ur- 
sine Der l'indomani a mezzogiorno, incari- 
gandolo nel tempo stesso dei passi necessari 
resso il giudice istruttore, cuì era affidato 
«l'affare della scomparsa della signorina De 


(Gévriel, e così pure presso il commissario di 
olizia di Chaville, 


dI JAUMESS 


Proprietà letteraria - Viotata la riproduzione 


Mentre il «barone», uscendo dal gabinet- 
to del capo di Sicurezza pubblica, recava 
un biglietto di questi al giudice istruttore, 
Constant continuaya la sua oziosa passeg= 
giata traverso Parigi; mosse tranquillamen- 
te verso la rue de Rome e s'immerse in con- 
templazione davanti alla vetrina del risto- 
rante: «All’Escargot des Vignes». 

Non durò grande fatica a scoprire ciò che 
cercava; la: signora Clément troneggiava ab 
la cassa ed il sorriso delle sue labbra sottili. 
dava una espressione ironica ‘al suo viso, che 
sì sforzava indarno di far apparire amabile 
agli avventori. 1 

Constant pensò che poteva senza rischio an- 
dare a spasso ancora un poco, da vero scio- 
perato, per proprio conto; si aggirò nei din- 
torni di Saint-Augustin, si fermò davanti al- 
lo square Louis XVI, poscia percorse la ruo 


: Pasquier, silenziosa e superba, la rue de Sè- 


ze, quasi borghese, i boulevards inondati di 
luce e, un poco prima di mezzanotte, si tro- 
vava non lontano da «L’Escargot des Vi- 
gnes», aguzzando l’occhio, pronto alla caccia, 

Dieci minuti dopo mezzanotte la selvaggi- 


na finalmente uscì; egli ebbe la soddisfazio- 
ne di vedere la signora Clement andare ra- 


pidamente a piedi sino alla, Madeleine e sa- 
lire nell'ultimo omnibus per la Bastiglia, e 
Constant s’arrampicò sull’imperiale, mentre | 
la strega prendeva posto nell'interno. 

Al boulevard des Italiens cambiamento di 


‘itinerario; la signora Clément discese e pre- 


se l’omnibus della Halle aux Vins e Con- 
stanb arrivò così al baulevard Saint-Germain, 
ma non s’affrettò a scendere e dalla rin- 
ghiera guardò i passeggieri a sparir nella 
notte. i 

Potè discernere fra essi i contorni della fi- 
gura della «Mamma Pellerossa», che a pic- 
coli passi percorreva la rue du Cardinal 
TLemoine verso il ponte de la Tournelle; non 
tardò allora a raggiungerla e la finta men- 
dicante,, ora cassiera, seguita sempre dall’a- 
gente, traversò il ponte, preso a sinistra il 
quai d’Orleans e finì col voltare a dritta, 
nella ruo Bude. 


Constant era arrivato a tempo all’ango-| 


lo di questa via per vedere quella brava si- 
gnora Clément tirare il campanello al nume- 
ro 8 © sparire sotto il portone. 

— E’ quello, dunque, ‘il nido della civet- 
ta — egli mormorò. — È’ degno di costei. 

Infatti la rue Budé è una delle più lugu- 
bri della vecchia. Parigi o piuttosto, è anco- 
ra adesso come nel 1895, una straducola dalle 
case sordide, senz’aria, dove il sole benefico 
è impotente a far penetrare i proprii raggi 
distruttori di microbi e distributori: della 
gioia. 

A notte tarda la rue Budé è intronata dai 
canti, dalle urla e dalle bestemmie. degli 
briachi e dei cavalieri del marciapiedi, men- 
tre i gatti miagolano disperatamente sui 
tetti; allora, come oggi, chi s'avventurava 
di pieno giorno in quei paraggi della Ile 
Saint-Louis, rimaneva sorpreso del violento 
‘contrasto di quella via sucida, equivoca, mal- 


sana, coi quais d’Orleans e di Bethune ma- 
£nificamente soleggiati, adorni dî quelle bel- 
le dimore dei secoli passati, le quali custo- 
discono tuttora inestimabili tesori storici. 

Constant era soddisfatto; sperava bene 
che adesso non occorrerebbe più grande fa- 
tica ad ottenere intorno alla misteriosa cas- 
siera una sufficiente messo d’informazioni 
utili. / 

L'indomani verso mezzogiorno, Celina AL 
tona e Rosa Allain si trovavano assieme in 
una stanza che serviva da salotto, nel famo- 
‘so villino. ' 

Celina sembrava un po’ nervosa e guarda» 
va ad'iogni momento l'orologio; ad un tratto 
si alzò, andò a sollevare leggermente, la ten- 
dina della finestra e domandò a Rosa: . . 

— Hai ben mandato quei telegrammi 1er 
BOra.... 

— Diamine! Sissignora. vpi 

— Come accade, adunque, che non arriva 
alcuno... Non può trattarsi d'un ritardo 
di trasmissione; sarebbe troppo forte... Hai 
scritto bene gli indirizzi che #ho dettato? 

— Certamente, signora. 

— Ripetili un po’... s 

— Uno dei telegrammi era diretto al dot- 


tor Mac Austin rue de la Garde ad Enghien, |* 


e gli diceva di trovarsi qui per le undici di 
quest'oggi. 

— Sta bene. Ma ora è mezzodì suonato 
ed il dottore non. c'è ancora... L'altro? 

— Il secondo telegramma — rispose Rosa 
— era pel signor Fournier, rue d’Orsel, a Pa- 
rigi, e gli domandavate di condur qui una 
vettura per le sette e mezza. Ù 

— Sì, hai buona memoria... Ebbene, fa- 
remo a meno del dottore. 

— Ma temete forse per la salute della si- 
gnorina De Géyriel? — domandò Rosa con 
un'ansietà evidente. 


\ 


ii p 
il ba 


— Oh! per me — replicò Celina — fa lo 
stesso... D'altronde non c’è nulla a temere. 
Ti spaventi forse perchè essa, non ha preso 
nulla dall'altro .giorno?... Potrebbe restare 
ancora una settimana così... Anzi se le si fos- 
sero fatte due punture invece d’una e la si 
lasciasse digiunare un mese intero, non ci sa-. 
rebbe nessun inconveniente per la sua salu- 
te... Certamente che, se;le punture fossero 
state più di quattro, allora per lei la sareb- 
be finita. 

— E’ dunque, un veleno? 

— Eh! sì, è un veleno, 

— voi credete che il signor De Labou- 
heyre ne conosca gli effetti? 

— Li conosce, senza dubbio... Del resto, 
non è il solo... Anche îl dottor Mac Austin 
li conosce e facevo assegnamento su di lui 
appunto per prolungare la letargia di costei.. 
perchè, a certi sintomi, credo che essa ripren- 
derà tutta la sua sensibilità fra qualche ora 
tutto al più e ciò non tornerebbe comodo af- 
fatto ai miei disegni. Î 

Rosa non sembrava più stupita dei sin- 
golari discorsi, che faceva la sua padrona, 
nè dell’impudente cinismo, che dimostrava 
così apertamente. > 

Celina aveva dunque, piena fiducia nella 
segretezza di Rosa? Credeva d'aver trovata 
in questa la cameriera ideale, la fida confi- 
dente, di cui era sicuro il più devoto si 
lenzio? : 3; 

E° più probabile che Celina si credbsso, 
prima di tutto, certa dell’impunità; clie sì 
sapesse troppo potente così da non temere 
le rivelazioni della domestica, se questa si 
fosse arrischiata a farne e che, in tal caso, 
la sua vendetta sarebbe stata fulminea e 
terribile. 


. le però aveva oramai ben compreso 


Rosa Allain, infatti, era intelligentissima 
che la sua 


padrona, fuori della sua vita appnrentezllipenz 
perta a tutte le indiscrezioni giornalistioi ‘genzi 
doveva condurre anche un’altra  esistertStile 
complicata e:segreta, di cui non era facilel 
netrare il mistero; un'esistenza che dové ne 
metterla, sopra, o, meglio, fuori della leg È 
Poco importava, senza dubbio, a CelfPàndie 
che Rosa potesse aver avuto qualche sosfPartit 
to; în primo luogo la cantante era convi) I 
che non sarebbero mai che sospetti, sfidall l pe 
chiunque ad indovinare l'enigma della fazio; 
vita; poi aveva anche la convinzione d'ifhogtr, 
rare)a Rosa un certo terrore ed essa nok to) 


“PRA 
veva, paura di nulla, almeno peraparte demai cl 
gentò onesta. x ‘+ Mizioni 

Improvvisamente squillò una furiosisi E 
scampanellata. NU 


— ‘i il medico! — gridò giocondanielaccio 
Celinà. — E’ in ritardo, ma poco impori 
Farà colazione con noi... Dopo avremo t 
il tempo di agire... ì 0% = 

Tuttavia, per prudenza, EA di. dirti 
Rosa d’andar adaprire, volle vedero e 
leyò.sdi nuovo cautamente la tendina 
finestra. 

Allora Rosa vide la padrona arresti 
Sir come un cadavere e l’udì mormora 
Non è il dottore. È 

Poi; Celina si era riavvicinata alla fines 
a spiare di nuovo, mentre, il campani sco. 
continuava a suonare. 1 dope 

— Ah! mio Dio! che c'è, signera? — 
mandò Rosa tutta tremante. 

— C'è che siamo traditi — gridò la 
tante can violenza. — Vedremo poi... Al 
so fuggiamo.., Ì 

— Ma ichi ‘è? 

— C'è \un commissario di polizia cit, 
sciarpa; poi una donna, che dev’essero& 
duchessa 1Îe -Lormée, con una giovane | 


‘di 


capelli di stoppa; poi tre o quattro uom! ciò 
fra cui il ALE De Gévrel, (Oontinualtiozo 
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